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MUTO e dr - i avversione nostra alla;ipocrisia | diplomatica del 

Molta acqua, è passatajè risolta nella farsa della degli altri, scivolando pas- " i I due SARO pAa prat È ci 

sotto i ponti, dopo le tra-/lotta dei due blocchi: l’oc-,sivamente verso una morta- Vr ia rta ‘motivi di dl teciolà uti, ia toni stia agi 

giche goirnate del ’43 e dellcidentale e l’orientale, Jlalle incoscienza. i SITO ‘ca di rif ag ma aa" lori ‘te diso Le da è CUPreieo in- 

‘40, e gli aspetti della real-'destra e la sinistra. Eérl A questo infame destino pen * i idî Pi: e sì. caratte asia Ho ato a iù grett ma- 
ta politica possono ben dir-|comprendere quanto sia, fal- noi non intendiamo sotto- i hi sazia. fon: Mii ni iena Mist aa 


si interamente trasformati'sa tale posizione e quale stare. 


imella diversità sostanziale |terialismo, prono al giuoco 
mella forma se non nell’es-|grossolano inganno ‘si .na-| Contro gli oscuri padroni 


n° vio tante iche distingue la politica degli interessi e delle risa- 


t.Senza. isconda in essa, basta cor-!/del mondo, contro i loro ‘ Seti j estera SIGONE, Rate ia isa rmreane Der 
". La «normalità» desiderio rere col pensiero: a giorni servi nostrani volontari od ada seta teen i Ebereziono va tai AAA ino dtto e pro- 
e speranza di ogni buon'ancora vicini in cuî si vide-|incoscienti, contro le ‘folle e SG i iù cioè dal concetto che noi séù Son Der Ia Mostra 
borghese, amante della vi-|ro gli attuali avversari uni-|cieche che li seguono innal- sE 3 Bue. abbiamo della mission è AL latronla. 1 PS 
ta, comoda e tranquilla, si è|ti insieme pet difendere co-|ziamo il vessillo della rivolta. 0° IRIGIR PPP 'Pitalia e della funzione dest. CILE: 
diffusa stabilmente, turbatajmuni interessi, contro: un| . Alla disperazione, all’in- SIONE REI n; irivunte all'Italia nella pras-|: Noi affèrmiaimo. che DIta- 
appena da agitazioni scio-;icomune . nemico. . Non ‘*sildifferenza; alla folle volon- PARE | si i 


peraiole che si vanno fa-!\combatte uniti in una guer-|tà suicida dei più alla forza 


senti ist dei rapporti con gli altrì\lia ha una sua precipua mis- 
cendo sempre più rade e più'ra come quella passata selbruta, all'odio, alla violenza 
| i 


ipopoli dell'Europa e dellsione e che in funzione di 


caute. _inon siè legati da un comune|dei nemici coscienti, lancia-. TRA i O iii di tutta al paga ESE 3, 0 
Pure, in questa calma è/fondamento, da una natu-|mo la nostra sfida. : Li, ifipostasione - della  notiica pena ii È pi rspani Maggi 
qualcosa di sinistro e di cu-irale e sostanziale identità.| Chiamiamo i Pochi a rac-' pat i ;  POHtica aele cioe realizzarsi la sua 


po che ‘agghiaccia. Quegli stessi popoli. che|colta: coloro che non temo- METE Alpe eeneneciona, dee 9 alc bgpa DI. pi 

Rimangono, in questa. si-[hanno combattuto unitiino di guardare sino in fon- i damente D adninio 7% Hina "i e pari Ae OPFGAM BERE 
tuazione che si va stabiliz-|vengono ora spinti a com-ido, coloro che sanno lotta-| Re. Vo Pa 7 Mie Ca PRA E dv del rioco di uesti sit parto gi | n aiar La s} 
zando, le piaghe ei dolorilbattersi fra loro. ire fino alla fine. Anche sen-| @ | N psi qa . = ordine da ad GROTT 00 GHUPO Se DE OVE: 
di un dopoguerra di scon-| Come. allora, ignoravano ilza speranza. | i MUOZIA crimteressano., Non cre-| quando not parta mo di, mis- 
Ì 


fitta. Disoccupazione, mise-\motivi della loro. unione,| La nostra concezione eroi-! LEO ddt a posa ROrheo Fe pira 0 gii 
ria, crisì degli alloggi, crisi oggi. ignorano i motivi dellalca e spirituale del mondo e! RS e iaalanieno credidino al nia Pista è Pia d valo Fot Parkecil 
della produzione, minano lalloro inimicizia. idella vita, radicalmente an-, a RO CEI pg i rigiro 


vita interna del paese; di-/ In questo tragico e dia-!titetica a quella borghese e; 


mi, ai blocchi, alle conferen- ma intendiamo riferirci @ 
seredito, impotenza, servili-\bolico. gioco siamo oggi af-|materialistica oggi imperan-'‘ 


dn ie, alla "presunta. volontà di qualcosa che sappiamo per= 


smo. rendono precaria ediferrati senza scampo. ite, a destra e. a sinistra,. è! Saponi vi dig alpi rg tig persiani RIO, ORTONE 
insostenibile la situazione; Le due. forze legate e ne-itale da rendere all'Italia el IC o 406 ‘gnarta devte e nella quale fermamen- 
internazionale. imiche premono alle nostrejagli uomini coscienza e .di- RETRO: 0 |Lelerediamo. 

Ma queste miserie e que-|frontiere e spingono le lo-!gnità di sè stessi. de SS Non è che ci rifiutiamol Intendiamo cioè quell'ope- 
Sti disagi, questa disonore-/ro, avanguardie: a combat-| Abbiamo un solo daimon sail a i di considerare la realtà ma-\ra, a volte dinamica e vio- 


vole condizione di inferiori-|tersi in casa nostra. rio ed una sola speranza: 
tà, non' giungono più ad| Ed il nostro popolo ..ri-|essere. degni del compite| 
agitare e a commuovere glilnunziando ad essere tale, si|che «ci siamo assunti. | 
italiani. Il nostro popolo si|appresta a. seguire-la sorte! ENZO ERRA ! 
è assuefatto ai suoi mali co- i 


me- un vecchio tanto abi- 


tuato alla sua gotta e ai 
suoi reumatismi, da finire! ti 
ber non farci più caso. n o | 


\leolente di cosiffutto mondo; tenta, a volte tenta, quasi 
\noichè ciò equivarrebbe “a\impercettibile è secolare, 
iporci fuorî dalla reaîtà, ma’ quell’operante senso del 
ici rifiutiamo di abboccare giusto, quell’azione squisita» 
iall'’amo dei pretesi vantaggi mente umana ed italiana di 
iderivanti dall’accodamenta ‘integrazione, di armonia, di 
\Decorino agli  înteressi di superamento, di sintesi, che 
questa o quella potenza, cilha dato ai popoli l’era di 
, |Pifiutiamo di assoggetturcì | Roma, la civiltà cristiana, il 


Quanto avviene oggi in patina agri ina ig di-|rinascimento — la 3 ra 
Italia è conseguenza della di MILIcO, non vogliamo es-! intta -—— e che già mature 
‘ guerra bolivia che. pesa! Rotto il non forte baluardo; generare il costume e la mo- i 


sere. ricattati nè vogliamo|in se ‘gli ‘elementi fonda- 
\éssere ricattare, cì rifiutia-\ mentali e più caratteristici 
imo. ‘di essere strumentati! di una nuova forma di ci- 
igome pedine di. un gioco, viltà: 1a civiltà dello spirito. 
che, nonostante le ben mac- ElaboFare e dare. al mon» 


. |Chinate apparenze, è sostan > puena sintesi gor 
PER: 110 VERSI mat ili prc eo Tad ui È —dirimente conti a TP a di “a DES Por 


sulla vita economica e ma-|delle leggi eccezionali, che si|rale del nostro popolo non Di 
teriale, e della farsa della|erano piegate nei loro riguardi! possono ‘essere > contatti con] 
liberazione, che, recitata or-|@ tutti î compromessi e a tutti NESSUNO di costoro che o hun-' 
mai da stanchi e poco con-|gl equivoci, per colpire soltan-|no.discreditato lu loro, repu-| 
vinti attori, avvelena il cli-|f0 i combattenti senza colpe,\tazione con il loro tradimento|. 
,|!4 schiera dei gerarchi di 


leerros testa: sfmpnig» o suarpano tari 


n)" fporale' della, Nazione. |l4 schiera dei, gerarchi, dise Mise: Dili ia alii 
"SÙ “calano Sora per "T0asOnaA M.uléa itatana di un& eredità ché iconfronti di tutta ‘intera la'uibia © suo fondamento la. | 
“ sante ‘sipario " Cell'indiffe-|V@n0 tentativo di ridare vergi-\ nessuno si é sognato loro di serie dei numerosi "LOCCASa=! affermazione teorica € pra 
renza. E più grave della/ftità ed autorità al proprio no-|lasciare. STERPA 


ha” 


me. E, alla avanguardia, l in- 
cauto sergente Battalle s'av- 
ventura’ alla riconquista del 
cadreghino coprendo il :lezzo 
della sua vergogna con ‘un ve- 
lo di decadentismo letterario.| 
tramontato ormui come la stel- 
la della sua fortuna, 

Ma non basta. Dietro & co- 


messi. in piazza dalla‘ tica degli eterni valori del- 
cs» ilo spirito, preparare ed at 
ituare a tal fine una Yadî= 
Cale rivoluzione nella impo= 
stazione ‘’’morale’’ e. strut- 
|turale. della società degli 
‘uomini, condurre in tal sen- 
so una lotta ad oltranza e 
enza quartiere, qUeRa È — 
i E a nostro avviso — mis= 
Leggi rig volte semo: sons cailora sione più. attuale dell’Italia 
bestialmente incapace non 


i ° : 3 oli DA TIE se TÀ | H ° i nel mondo. 
fa che aggravaria, tentando rp pri iei minion Una vecchia canzone tedesca dice: Verso Oriente noi cavalcheremo, vas 
scuoterla a. tratti, con nei } È gu. ol. ita È i RE ge da 

: Rada “|pontificare, a guidare, a soft- - bj alt PR ; t . . » Posta tale missione, noî 

Motivi g; popolari _ perché! sicare senza accorgersi che a; Verso Oriente, - L'armata Paulùs - L'odio germanico. per il bolscevisMO vediamo derivare all'azione 
TA perc placida, acquie- la base della loro ” alleanza” Riza) 5 î - ‘’politica’’ dell’Italia- un. si- 


i non c'è aleuna coesione ” na- Me ; ta ignificato e una funzione 
scenza, in questo Vergogno-|.;onale” ma soltanto un ‘vuoto seguenti non vanno, dimentica-| un futto incontrovertibile che|ben precisa: quella cioè di 
so disinteresse, si vanno 


dissolvendo le residue virtù pauroso fatto. di personalismi itì Essi possono-ttovare'solo DOS RAIALTO nella zona orientale edi collegare, coordinare e sin» 


7 Lama che nessuna passata ‘beneme- chi paragoni ne-Ja storia: Come|a. Berlino il bolscevismo sia te- icronizzare l’azione di tutte 
della stirpe, le ragioni d’es- renza potrà mat colmare ‘volentieri. vorremmo vedere il'rocemente odiato. 
sere della Nazione, le ulti-| reniamo a’ stabilire ‘sin da| indipendenza germanica, l’e-|no al suo popolo e ne causò in! A:questo proposità Matti biso- ‘«Tommyred“isaG. La comi 
me speranze di un domani questo nostro primo numero] spansione verso l’Est Argomen-| ultima analisi la disfatta." —.|gna tener sempri presente Ja 3 tatto con i Bolscevichi e con) 
degno del. nostro passato. che, pronti a difendere senza|t0 Storico per appoggiare que-| Nei confronti dell’Occiderite questione» dei ‘fra@l@hi tiratori, sero stati in grado-di conoscerla l'Oriente ! 
L'allontanarsi del perico-|;gciti » distinguo” il. passato|st® sue mire era il ricordo delle|e dei subi difensori i tedeschi |'déi partigiani We @uetriglieri, | 
lo comunista, non ci ralle-|storico che questi 'uomini in-|conquiste tedesche oltre l'Elba,|si sentono posti in una situazio-|dei ‘ maquis. chelagendo ‘nette 
gra affatto, data  l’entità carnano, oggi ogni ponte deve mantenute sin dai tempi dij ne assolutamente falsa di alccu- retrovie.e nell’int@no del paese 
della . contropartita. Te-/essere infranto, ogni ritorno| Carlo Magrio, quando tutta la|sati. Ormai sarebbe: tempo dil'occupato, costrim:£vano, l'eser- 
memmo di precipitare in!osteggiato, ogni pretesa riesu-|costruzione degli stati medie-|abbandonare ‘il ‘luogo comune|cita ad effettuage delle rappre: 
un’Italia dalla stella e dal- mazione di crollati gerarchi|vali si imperniava. sulimpero|insostenibile chie essi. volessero|saglie, Neat i 
la bandiera rossa: aborria-|annientata. germanico. E una vecchia can-|giungere ad assoggettare ill’ Ma/per quetlo;che riguarda 
mo oggi di vivere nell'Ita-| per chi crede che lu propria| zone tedesca dice: « Verso O-|mondo intero mediante un’a-|il settore orienta@ bisogna ri- 
lia del Bianco Fiore. junzione politica consista so-|riente noi cavalcheremo, verso| zione di forza contro Je poten-| conoscère.che dense stanno in 
Noi respingiamo questa!nrattutto nel contribuire a ri-! Oriente». Ma ia maniera, il! ze occidentali, E in' quanto. alle| maniera complet mente diver 
calma che. invigliacchisce sa. E un. fatto © 
gli animi, questa normalità pàrte tedesca | ‘terpretata come una guerra d. 
che uccide i sani e gagliardi numerose , il îc ei-| gruppi affini in difesa di con- 
istinti, questa pace che è tà, specie periques® Che riguar-|cezioni affini. 
avvilimento e  prostrazione.' da le. comunità-gidaiche, ma è| .I colloqui e gli scambi di ve- 
assurdamente ing <ISto. dipinge-| dute avuti dal suo Ministro de- 


sconfitta è l'accettazione 
della sconfitta, più degra- 
dante del disonoore è l’ada- 
giarsì nel disonore senza 
desiderio di riscatto. 

Un governo astutamente 
pretesco e sapientemente 
farisaico, favorisce ed. ali- 
menta questa situazione, 


AT 


Nell’esaminare i. problemi; principio col quale'Hitlér volle'trideltà commes's,. il ‘soldato|tio va@riportata alle stésse o- Schi nel 1941:e.mei ‘duri; tempi tedesca dopo la disfatta! Ed è 
dell'emigrazione e delle colonie, portare a compimento quel:suo tedesco che parag)M4 i pro; 0 |rigini\dei fenomeno. Sembra un 
Hitler aveva stabilito come ter-| vecchio progetto, si. prestereb-, comportamento # 9UeMo tenu-| poco Strano come i giornalisti 
mine essenziale per raggiunge-|bero a mo ti-commenti, poiché: to-oggi dai vinenprà, sente ben!alleati si. siano tutto d'un:colpo 
re. con lenta ascesa. la. piena|esso costò uno sforzo sovruma-|tranqui la là proptia Coscienza | meravigliati per la sostànza e 
per. i metodi della dittatura .co- 
munista. Come se essi non. fos® 


ile forze ancora vive, vitali 
Ma. pure. esistono uominile dinamiche, che, sul piano 
fuori dal’a ristretta cerchia dej|di una spontanea sintonia, 
Matt" Det s {comunisti fanatici, i quali injgid da tempo, per strade e 
De fatti militari sul .fronte 0-| nome del migliore patriottismo, |iîn. forme diverse, muovono 
rientale culminarono nel nome guardando oltre all’amarezza! Passi decisì lungo la via 
di Stalingrado. Da quel momen-| delle, tragica realtà attuale, della civiltà nuova. 
to assunsero particolare rilie- auspicano una positiva so .uzio.! : Rafforzare sul ‘piano spi- 
vo, facendo sbrigliàre le fanta-ine del problema tedesco mercè rituale tale sintonia e creu- 
si» ed allarmare lercoscienze, il un'alleanza con la Russia. Po-|re gradualmente, sul piano 
nomi di Paulus (non von Pau-|trebbe la Germania DOnaona inonda gli strumenti e le 


anche prima; Churchill che ri-|. 
fiutò nel 1940 l'offerta di pace 
tedesca, sia pure Effettuata da 
Hitler, un Churchill.che anche 
‘nel 1941 non volle .dare ascolto 
a la missione pacifica di Hess, 
preferendo invece stringere la 
mano di Stalin, non può essere 
scusato in alcun modo. 
Secondo la concezione di Hi. 
tler la.gùerra doveva essere in- 


lus come dicono tutti quei gior-| una simile amicizia uscire dalla| Condizioni necessarie affin- 
nalisti che -worrebbero fare di|sua miseria e potrebbero schiu-|CRÈ essu possa estrinsecarsi 
ogni ufficinlé tedesco un nobile] derlesi Je vastè possibilità eco-| nella quotidiana realtà giu= 
Junker prussiano) e di von]nomiche e culturali'che V'Orien-' ridica, politica ed economi- - 
Seydlytz, fondatori del così det-|te promette? Sélo la sovruma:|ca della società moderna, 
to « Comi'ato per la libera Gar-] na volontà di Hitler potè pen-|Questa ‘è la. funzione del- 
mania ». Un nuovo problema è| sare di imporre il Reich in fun:|l'Italia nei suoì rapporti con 
sorto dinanzi al futuro .della|zione di esclusiva priorità ne:|Yl altri popoli. Questa e non 
politica ‘mondiale, quello @ella] riguardi. dei vicini ‘popoli ‘di\ @lira può essere, a nostro 


Preferiamo, a queste gior-! "4 
nate grigie e opache esaspe-: ire'un ‘quadro. inte i te-|gli Esteri von Ribentropp nes - ; sollabòr ; "4 j ; ” 

i : Tal. ; tl inte de | possibile collaborazione russo-| Oriente. avviso, la linea di una ”po- 
fr ela LIGA egg | deschi, negri coîtà il demonio] l'estate del 1939 e che portarono| tedesca. Cosa v'è da dire inj Ma è anche ‘verò che per.ilitica estera” che dia al 
terribili. del passato,. nelle! V7, |e_gli altri, Tal pari di|alla stipulazione del trattato| proposito? i sino: Bismarck, quando - vide l’Italia la possibilità di rea- 
quali la tragedia conserva-| 


anime. immaco af Sotto tutti] di non ‘aggressione, vennero e Cr det isiiore 1 .\lizzare appieno la sua mîs- 
loli aspetti f‘Gam@tti con l'o--ordinati dal governo del Reichj, SONviene subito precisaresehe| Che la Russia era impegna- ‘!% ta 


; si A RT \ stone nel mondo. 
riente sono aftamente di-|con grande sforzo e controvo-|! Soviet, mettendo a nudo la|ta in fazene e per il’ momento sede 
EST , LE i na ‘oro vera essenza, materiata dii Don. pensava a compiere azioni È 
Intanto un anno fa ha pur=|versi da quelli” l'occidente.) glia. Il patto venne firmato e- RADI E ; : i n Contrariament 
” CSA È 3 ; ;: brutalità e di primitività, fatta di forza nei riguardi! dell'Euro-' ente a quanto 
torito la Costituzione. E’ que-|pPersino il t Sterminato| elusivamente nell’intento di|7. , î vanno affermando tutti i 
ritor? 1; di propaganda balorda, si sono| P®, volle prendere accordì conì to Maro LR; 
sto un altro jatto che merita|ed il clima sul caratte-risparmiare alla Germania la tolte quelle - det ii te si. Mosca. Allora però ‘esisteva: ’residui” politici. della. guer- 
di essere esaminato. Nessuno|re degli uominif\SoNevandone] guerra su due fronti. Quando : elerminate possi-| DETO'eRIStevar tti) 


va un suo senso innegabi-!| 
le di maestosa grandezza,| “La 1 
che ci dava il difitto di sen-| Per molti. secoli i popoli;ituliano se ne ireda del suo 
tirci uomini. (hanno jutto a meno dei Par-|Parlamento. 

Non vogliamo vivere injlamenti. Per millenni ne han-| E, secondo noi, fa molto ma- 
una Italietta paga di esser|ro perfino ignorato V’esisten<\le & fregarsene. 


; 4 : ; dg Rei ; i ; ra persa, indi 

tale, dimentica di se stessaiza, ° sono vissuti felici egual- Lita \ln Italia è contento della Ca- quegli istinti beglali e quell: |l’interventismo rooseveltiano s: severi pas licia Pose; SIGFRIDO o Persa cicli gi jgeo 
e del proprio destino. Non|mente. Oggi credono di non fg e 99° x stituzione: dall'uomo  dellalinnate forze WW9lgenti che, fece sentire maggiormente, 4 DUOblCAI (Continua în quarta pag.) ' ‘ (Continua in seconda "pa 

ci sentiamo di ‘trascinare|\poterne fare più a meno: O Bi, difficile. oggi parlare a SE ; DOI:) 


qualcuno del Parlumento sen.|Strada, allo studioso, all’uomo|nelle nazioni ocallentali, cultu-| quando la situazione parve 


fostenibile $ la Nine Fondig eso nolo ha 10F0!.n sentirsi rispondere con un|Politico. Pure la Costituzione |ra e diritto ‘NggignBopito. Ab-| precipitare verso le estreme 
- >» i * I 


, Pampa sorriso che sta tra la compas= {è stata jatta dalla Costituen-|bandoni immoti (@ improvvisi) conclusioni, allora Hitler tentò ì 
ue pensi pe ppipcoli, e a cosce sione ed il disprezzo. Le aile-!te, espressione del popolo. Ari-|risvegli, eresia bisfema e CE d'attuare il vecchio progetto, | À (D A 
; mici mae E ji stotele costruirebbe su. questa] giosità umore per la!nel timore di un accerchiamen- 
fotizzate 0 ubriache. irtunite m uno stanzone, ogni» (ti intemperanze dei deputati, d Giosita mistica, 


: i 

: > l'incompetenza della maggior complicata jauccenda un belifamiglia e violég@® fratricida, to della Germania, proclaman- 
Noci nel agile spent tita Bio "p_ daeo ona. Lisio, PIE di loro, l'ignoranza dei sillogismo: la Costituzione è giaccionò framim$@hiati senzal do la crociata europea contro il| 
; :Sssere avvertit nn : SO. la> 


Da Washington si annuncia l'approvazio-  Da-Patigi. Riguardo l'opposizione britan- 


i }}3 À Ion] shirt ne da parte del Senato del Patto Atlantico; ‘nica verso il costituirsi di 

, L SES v senatori di diritto, sono tutti Jatta male — il popolo ha jat-|logica o legame geuno nell'im-' bo scevismo. Negli ; tna vera Unione 
per intero, solo se si pone te. Eguagliate: Ognuna di €5- | sollazzevoli motivi del più sa-\t0 la Costituzione — il popolo dia) crolla VOriente. | L'infermità materiale nei Becpi pasa f p a patita di Stato federale ‘europea’ la stampa francese rileva 
in raffronto la nostra situa; Se gr esenta.alcune...altre |), spasso, e forniscono mate-\è un fesso. E ben diversa ® ben più ci- confronti degli avversari, la! pimento. del preti gg 9 n com- rivolgersi tale opposizione attualmente non 
rione interna, con il più TRS ni o rie anche Que-|,;n inesauribile alla ‘vena deil E siccome non riteniamo che| vile quindi è Ja Unzione eser-| mancanza di riserve e di ma-| siglio Europeo - Patto AU tico. ee ele ta Die ‘eerazione europea 
sto quadro della . politica; aa prod patenti | giornali umoristici. il popolo italiano sia un. fesso, |citata dall'infiltn@ione germa-!terie prime, ma soprattutto! La ‘Pravda: fa notare di agi litica. stà. quanto: verso. Ja, stretta correlazione esisten- 
pre 7 i Adio {1 dovrebbe sima» ‘alta Pure bisognerebbe riflettere vuol dire che qualcosu nell’in-|nica verso PES Lo ve errori. psicologici ine peggior È tunitense dei patti economici e militari tale: siano preti rivera vira 

-|comples ialiù oniel: ‘che questa gente di cui si ride 9ranaggio non funziona. -. |tatà ripetutamen@g@ieMa storia, specie, specie nei confronti f0-f 4a ad assicurarsi i A a atto Atlantico. 

le Repebia. Dì NOE Rigente ‘è dr Popolo. TL -balon Giannini | PUÒ praticamente Jare quello, Probabilmente è l'ingranag-|dalle popo azionibRentali ver- gli ebrei, stanno alla base del- | basi ed un margine di infivenze politica ni a “nici i Lila ia 
sca congiura, mirante a di-!va in sollucchero dabanti alche vuole di noi tutti, dell’Ita.\gio stesso che è fasullo. so l'Europa. ss ._|la sconfitta tedesca. in Russia. ! fini di una libertà di scelta delle direttrici pa li preme Lia capitale tedesca ‘ha svolto 
site nel uomini © live cene di E urne Tears pre [MAE e |a nate, a gio | aan, cet sito Tir go ai tro aaa I Ze dir 

SE na VOI . istri figli. Tutto: dallu firma di AL ESE ì , | ufficiale non rieo0! che de one che ebraismo e co-} y ì mediazione per la solu= | 
rd io ene de Ari oi la ue lun irattalo ad un. mu i Giorni - fa. l'onorevole Preti, ricolo, che Uff Mperialismo:| munismo' si identificassero ei ietica risulta notevolmente incompleta. Può - 


A . zione del problema tedesco Si 

infatti nella pratica venire neutralizzato dai ” etti i ’ pensa che & 

l'ambito 7° era tl» ce fiileaticii con i vole gote “VR ptt) rifrtoa pin 
‘am ei patti s 4 . que esse” 
Da Londra. In merito agli inviti diramati TOM Potevano non avere una correlativa ap. 


sono stati tanto schiavi, co-| Un bambino a cui per ca-|d! 9overno. dalla rinunzia PE ratio in animata conver- quello costituita è pangerma-, imputava agli ebrei il fatto che 


sazione con un commesso del-| È «| A 
me da quando sono statl'stigo sia stato tolto un gio- |!" Pezzo di ‘suolo patrio ad nesimo tedesco, NeNdo dimen-|la guerra fosse divenuta’ un gi-| 


liberati. \cattolo, è jelice di riaverlo e|t®t dichiarazione di guerra. \la Camera, gli spiegava che ticato troppo fagMente que lo] gantesco incendio mondiale. B! 


° | ; ; Come si vede, c'è poco daichi è orientato verso P'Ameri-|delle nazioni Qedentali e so-|così ritenne che le «azioni di li Stati europei per partec _  provazione sovietica, — 
i peenoe o era pi regala ischerzare. ca, dato che la terra è curva,|prattutto  quel'o d6l° panslavi-. annientamento » dovessero fare! illo dell'Unione. Dee gas pari Da Washington Si apprende che l’opposi- | 
della propria fisionomia è|suo Parlamento, dopo che see ME ga |va.a finire in Russia..Il com-|smo .che viene dadla eno in modo che non soltanto san-!f del Parlamento britannico si tiene a far no- ZÎone inglese all'entrata dell'Italia nel Patto 
dei propli interessi storici! ridarglielo gli avevano fatto E poi non è giusto dire sol-|messo non pareva toccato dal-| L'essenza gigantSca ; =} Que ariano venisse offerto sul.| tare come. ciò non debba implicare alcun ac- Atlantico viene tuttora sostanzialmente man. 


ed economici, ma si muo-|perdere una guerra. .|tanto male del nostro Parla-|lè sottili argomentazioni del | Sc®vismo, ‘che n ceste er nto del conflitto. Ma'!grado 
vono pesantemente sotto lal Ma ben presto se ne è stan-|mento. Se non altro si è di- rappreseniante del popolo, ‘e {Bli ‘alleati angli dicinà o ti i questo per poco la vitto» 
spinta di un meccanismojcato. lo ha trovato ridicolo e| mostrato prolifico: tra poco gli: ripeteva convinto: ” Cum-|VeNuto una, fi ele sa si MRI siae alle armate: tede- 
brutale, guidato da leggi in-(se ne è disinteressato. ipartorirà diciannove figlioli! i nell'attacco ‘ all Uropa, é ussia, quando nel 1941! 


cenno federalistico. Non è infatti possibile, t@Nuta. Essa tuttavia ha lo scopo di restrin. - 
si dice, che gli Stati europei troppo diversi $e al minimo ogni eventuale beneficio che 
Der lingue, storia, caratteristiche geografiche All’Italia potesse venirne in sede di negozia- 
‘possano rinunciare alla propria sovranità per zione. In questo senso il governo del Regno 


pagne, tu fatichi e io magno”, 


flessibili quanio misteriose! A poco @« poco tutti hanno' Jatti a sua immagine e somi»," preso reale: e paese ufficiale. | GeV 296018 ni Apprtata Pea Ape aan si te Menti cugini un organo centrale sul tipo di quello ora co. Unito ha consentito 2 che l’Italia fosse in- 
Nel mondo. come in Italia|dovuto convincersi di questa|giianze. DIRO CUD. RIOCRRAZO A Arg TAFTITENRSFDarizientalegge0rePs-g Biltulto. Lo vitata all'atto conelusìvo della stipulazione. 
la farsa della liberazione, si elementare. verità: il. popoloj Come stamo contenti! | od mi ARISTOS, | sti ultimi tempiilisgat, contra-|'sì e.gli.eroismi dei soldati ted». futemer cit TIA api V it Cgg oa alga tg Ra; 


Di 
B% 


Pag. 2 DIRO 


La stampa oggì, in Italia, è; 
una cosa triste, monotona, 
grigia. 

Come se fossero comandati] 
da. un misterioso, invisibile) 
« Mimculpop » i giornali .ri- 
spafdono a bacchetta in omag- 
gio agli ordini di scuderia. 
Destra, centro e sinistra. Ad 
ogni avvenimento riecheggia, 
precisa e prevista, la risposta! 
della. stampa. Gli schemi sona 
obbligati e la polemica si di- 
batte senza vita propria, ripe-! 
tendo i vecchi temi, adagian-| 
dosi sulle consuete accuse di; 
«nemico del popolo » o di « as- 
servito alla Russia». Dalla 


DA 


sa Cus È ii « Tempo » 
| vale quanto lake Repubblica ». 


Furio Dif) timo nume 
(r0 di «RINMNISIONZA?, la rivista 
| mensile dirtifaniga Palmiro To.| 
| gliatti, né "articolo « Eorasczi 
| l'infame » Affeiaima a VoLi 
\taire ed alliffifmimismo, riven-i 
| dicandone Wifinalità in pole 
mica con @iagetie con quanti 
| ritengono qualifiperiodo storica. 
i mente  hmitoRMie N eommoventel 
| vedere come Bataro che dovreb.i 
i bero in ItaliaMiappresentare lai 


TRE res 


MI 


ET o e ‘1 1"mm.m>.é@P@PPt.;;@GÒGurii. iP] 


DACKTO E LOTTE POLITICHE 


Nell'attuale fase della lotta per lo Stato e per l'assetto sociale, 
che si svolge in tutto il mondo il sindacato deve essere ed è un 
valido strumento di lotta politita al servizio di un'idea 


apnee sagre 30 


L’Evoluzione storico-politica 


1 Attualmente il sindacato è mato sul motivo ufficiale del» tfatti una CGIL rossa, una 


è legata la sua stessa ragione|delli di carne, soffrono di una, Carlo Sforza non si acco? | più rivoluzio 


in atto e gli avvenimenti in-|una organizzazione per catego-|l'antifascismo, motivo positivo] LOGIL bianca. 

, in i RR AE ; iui obra adi iniafiirà le concc-i terni ed internazionali dimo-|rie di lavoro. E' tendenzialmen.iper una crociata storicamente| Oggi la lotta è eminente. 
paterno: Di ‘anche sui P Mano, stelo affliggente La rep lhenconal i pi sure dae 0908 zioni politichefisitieniamano al strano ormai inoppugnabil-|te portato a riunire tutte lelnegativa di involuzione socia»| oa sociale. Sono in giuoco 
« pratico » della politica inter-| violenza del periodare songo esteri, me si p Eta N oe | congetti che. diasà ‘ to annif mente, non solo quale sia la | categorie in un unico organi»| le. interessi di milioni di lavora- 
nazionale, l'essere considerati! da vicino le filippiche del grano| di spiegare al popolo pipe PASS esauritelin potenza ognif Posta in giuoco, ma quali siano|smo nazionale: C.G.I.L.; LCGi,. tori i quali entrano in lizza 
fatto della lotta alla monota»| n° dg dagroix cai noi odi o ni pri Anni 5 ei possibilità di Ufteriore sviluppo gli attori, più o meno apparen.|IL; CSCL ecc. Nella fase stori- | SGISSIONE i i i col peso umano delle loro ne- 
nia la bandiera della sua bat.|Zione coerente ha, indiscutibil» sale vi viene è ‘inziale dar) ndo ui ‘GORBIERE Strana. ri ; pre. bb più o meno reali che deter» |ca Suiugle che; povsema coat Gi; AVVOLUPEDAI dell'agosto! cessità. Ed è appunto per ciò 
taglia. Ai deprecati tempi del| Mente, il suo effettivo valore he seg, pf e Rai o Big fi e gi Hi Me - pi ione che bre-Y minano il gigantesco conflitto Mare la seconda fase del sin|’48 si incaricarono di dimostra» | che pur essendo il Sindacato 
regime tramontato, sì discuteva a | ® pedi t Ò diri 4 ge È DELLA SERA" dal titolo "L'u». pesi agire \validamente, © del quale siamo protagonisti. E|dacato, esso si distingue dalla, re la vera natura del Patto di strumento di lotta politica, nel 
almeno. intorno alle funzioni | gredtti dal capitalismo I° Girl: nione europea”. In esso il conte) S©NdO Oria areniViIata © ©c4- pechè i germi di tale storico|prima fase proprio in ciò: chej Unità sindacale. — |grado di potenza e manovrabi. 

j to di difendersi » e poi, aleune! gissolve tutti i dubbi circa la|talogata melletprecise formule conflitto siano riconoscibili un! ha eliminato dal suo seno laj. Gettata la farisaica maschera] lità di esso si misura il «pe- 
| righe più sotto; « Si presenta tl regerazione che si sta prepa-i dello stonicistfo attuale. po’ in tutto il panda purtut-|lotta tra le stesse categorie la»|dell’unità sindacale, ognuna)so» politico di una determi» 

Pablo Neruda. Non lo cono» patto Atlantico comme difensiva,| rando, e, passando con diplo»| 2 tavia è in Europa e particolar» | Voratrici (mondo liberale) e hal delle grandi forze politiche hajnata corrente o partito politi» 
scevate? Eppure è un celebre, Difficile fissare però Vaggres:| matica leggiadria sopra ad al-| nati in Talia st sith si Da | Unito tutte le proprie forze per| acquistato in tale. campo com» |ci. Un movimento. politiso che 
poeta, Uno dei più grandi let-|sore o l'aggredito. Eterna alta- cune superate regole di sintas-| bic N tto iù int lle- | {AF fronte unico contro unipleta libertà d'azione; e pure|voglia essere inserito profon- 
terati viventi ‘ed una delle lena di responsabilità che nella) ;; afferma che bisogna essere| tesano. nell pater) Do rita ce (mondo che gli è costituzional»| essendo arrivati al traguardo) damente nella realtà viva del- 
maggiori personalità della cul=| storia non trova risoluzione, grati a colorò che prepararono! gibile, in special modo per ci ‘mente’ ostile: ‘il «elstema capi»| &nm ediato da ognuna di essella Nazione: che, fedele ai guoi 


flaccida prosa dei contempora» 
nei ci sforzeremo di trarre ciò 
che maggiormente interessi ì 
lettori. di un giornale che ha; 


dell’Italia. Oggi si parla sol. 
tanto per chiedersi se sia me. 
glio servire l'uno o l’altro stra»! 
niero, E anche questo è uni 
vantaggio della democrazia. | 


SIR NIELS 
Om gti 


AI giudizio del pubblico non ancora imbrancato fra 
le strettoie dei cosiddetti partiti di massa, si ripresenta 
«La $fida », per continuare la sua battaglia di chiari. 
ficazione politica e morale. 

Diciamo si ripresenta perchè il nostro giornale già 
si era affermato in veste di rivista quindicinale e mal. |. 
grado la sua povertà finanziaria aveva suscitato ovunque STE Se ant 
interesse e discussioni, à | PA 

Per questo, compare sulla testata « ANNO II N. 2», if » Il 
volendo noi in questa nuova edizione, rinnovata nella || e 1 Ipu Se 
forma ed. ampliata nella sostanza, stabilire una conti- || 
nuità effettiva di pensiero con la precedente serie. Que- | . È bal 
sto vuol essere anche una garanzia di coerenza e di in- | del SETVI 
transigenza politiche, | h 

Mentre una cappa di indifferenza e di ipocrisia pa- || 
re sovrasti l’intera vita nazionale, è necessario che tutti 
coloro i quali condividono la nostra Fede e le nostre 
speranze mantengano viva questa voce che appunto è 
sorta per richiamare gli italiani alle loro tradizioni ed 
al loro compito storico, 

I camerati possono aiutarei nei seguenti modi: 

1.) Richiedere all’edicole del paese o, in città, a 
quella di loro fiducia, il giornale, segnalando nel con- | 
tempo alla nostra amministrazione eventuali difetti nel- 
la distribuzione. ù 

2.) Dare subito Ia massima diffusione al giornale || *° 
propagandolo fra gli amici e î simpatizzanti. pn Rigo Saggi n Pg 
n: 3.) Fare il maggior numere di abbonamenti pos- io social democra i ico piagjini 

Per facilitare ogni categoria abbiamo deciso di ri. Agi seni RO pe ja A 
durre nei PRIMI DUE MESI il prezzo dell’abbonamen- ||}; ci si cioè a quel problema 1 
to annuale da L, 1.000 a L. 500. | Pasi dar ere È sollevato mel 

I prezzi degli abbonamenti PER I PRIMI DUE ME- persci Pagana Phygyy A- 
SI restano pertanto così fissati: | capeggiati dall’on. eli gg 

Abbonamento annuale sostenitore L. 1,000 > : 


Abbonamento annuale propaganda L. 500 di Mic ada fer 


\iche, auspice la D 
Cristiana, sta, Terita maiali 
cerca del cosidetto «colpevoled|iMesorabilmente, sin 


piano contingente e finalistica| dell'avvenuta rottura dell'unità|t@lia nel Blocco 
il principio della lotta di clas=|sindacale. Quante cose può la, hanno parlato ancora una vol» 


I giornali di tutte le tenden- 
ze hanno già troppo mnarlato 
della crisi der PSLI perchè an- 
che noi vi si debba tornar s0- 
\ pra, se non altro perchè le de- 
| cisioni ultime sono state de- 
mandate al Congresso straor- 
dinario del partito che si terrà 
a Roma nei primi del giugno 
| prossimo, 


A noi importa piuttosto ri- 


rassegna di 
î, ecco un bra-| 
bel condensato 
lè il «SELEZIO- 

ERS DIGEST ».: 


tura mondiale progressiva. Al-| morale ». Come va questa fae-|,nnione doganale italo-fran=| que colonmestiiifiiigrevole An-i Che Si riferisce alla natura del- ._1;stico, Questa è la realtà che! desiderato, tuttavia assistiamo| postulati, voglia riconoscere 
Ong meno così lo definisce la rivi» cenda? Esistono o non esistono| os6 perchè essi ” videro ‘chia. d'eotti atene il cinema) le forze determinanti tale lot»; civiamo e nella quale dobbia=|ad una demagogica gara di ri.| determinante. rispetto ai pro» 
All'ordine del giorno della |sta "’ITALIA-URSS” riprodu-|gli aggressori cattivi? Il fatto. attraverso quali vie sì de-! italiano sam enuto”. Be- ta. mast) | pri fini la risoluzione del pro-. 
propaganda socialcomunista è|cente una sua poesia dal titolo| di chiamarsi Erasmo non do-, ;;6 guidare, anche nel campo|"e: Ma com Quando? Perfj Esso è conflitto di civiltà:| blema sociale, non può, pena il 
in questa settimana la gior-|” All'esercito rosso che giunge) vrebbe dar diritto all’articolista| sconomico, due grandi popoli ”.! "4 . stlamaimaminendo - «Ilo | trattasi, intatti, di lotta di pre | suicidio, non diciamo non di- 
nuta della donna festeggiata | alle porte della Prussia”. Lualdi considerarsi partecipe di ie è du elli che ? con un sette spettucolo ema paurosa con-$ dominio. di concezioni di vita | menticare, ma neppure trascu- 
con grande solennità in tutta!lirica inizia con l’affermare che: quella schiera d’uomini che ill vii cpr te correnza im band che non tra loro integralmente diverse.| i rare Ja propria organizzazione 
Italia, dal 6 a. 13 marzo, Masi tratta di un canto "uscito! suo- più celebre omonimo dal” sun ri tendo ci i splamante Gimiata con la suaf Concezione di vita è infatti il! | sindacale. 
l’AVANTI!” ci fornisce unal dagli ultimi gemiti — come! Rotterdam prediligeva, alarche| fCCeSstDo, Pal fot; Ronan dla | P'OGuRIONEN Wipamte, ma an-f marxismo che nel comunismo | G. CIAM RUCONI 
primizia gustosa: in aprile sa-|da] cuoio di un tamburo in=|serisse VP *=io della iollia Mi Lea ego Para Poet gesi| She ci tog MIR 1; migliorif bolscevico trova la sua formu. . CIAMMA 
rà convocato un. congresso|sangiinato — germogliuto dal. par È irta ; pina » | elementi, “oe Mida Valli, va-f la politico-sociale; concezione 
mondiale per la pace, compo-|le prime gioie spuntate sul 14 pria tte di risponde-| entina Caniageie: molti altri di vita è la democrazia del. | 
sto, Jra l'altro, dal comitato | ramo — fiorito nella neve e al | egli: si deg Pe ©" | mena nOMBMMMB insostituibilii l'Occidente che attraverso il si- 
degli Intellettuali. Ed è una|raggio del sole sul ramo fio- r TORTI A ARA Bmeri > "Te: PROR DR (CRA nor Ore! tecnici dellimemnia( specializzati) stema demoliberale, inevitabil. 
cosa triste vedere questi po-|rito”. E così subito apprendia. L «UI Li A» in data 6 Marzo] 7g vanità der loro errore”, In» im. sec toa ed îifie, ecc. Ei mente non più ortodosso, tens 
ra i ; Ria ; -\è uscita con un articolo di foll-| fanto, in attesa della spiega» Miiiisbite , eee, si 
verî intellettuali, costrettì adimo come î tamburi insangui a ‘tulgi L rta i natureimentieliailtuito questo i ta di far resuscitare un mondo! 
insorgere per ogni buffonata|nati ed il cuoio possiedano in- do firmato da Luigi Stagi i | gione, "” il nostro dovere di ULI sinistra adi vie lo una spe-| morto fin dal 1918; e civiltà! 
decretata dai loro partiti, co-|sospettate facoltà canore. Il\ gUardante la giornata della tutti è di porre con jede se-| lazione (MMMinSO impostan-| nel senso sopradetto non pos- 
stretti a muoversi come le be-|che è istruttivo. Ma la secon=| donna. Il signor Longo deve eS*|rena le fondamenta dell'unio»| do in magilMiozubite i ter-| siamo no la bvina inse 
; ca -| sere una specie di buon pastore ne europea. Il tempo farà il." midi € 1 term p 51RINO NON CONSIGETA) 
stie di un serraglio, messe bene|\da strofe ci rivela invece qua î mite i | mini dellaf@fi@iiione. E ci spic-| stra» concezione di vita che 
in’ vista per impressionare gli|le sia l'intima aspirazione del dedito alla carità ed alle pra-| resto sol che i popoli guardino | ce- ORsEN nessun gior-| partendo da ben salde premes- 
spettatori. Povera intellettua-| Poeta: ” Fratelli, oggi possia-| tiche ascetiche. Sentitelo in» | all'unione con iniziale simpa-| nale abbWRBEBMA NE rieta affron={ se teoretiehe ci conduce a rea- 
lità abbassata al rango di un|mo dire: viene l'alba — già|fatti esaltare le gioie della ‘ar tia, non disgiunta da una des| tato anclà Minà. iazazioni politiche e sociali in- 
‘leone da circo! possiumo picchiare il tavolo) miglia: «Otto marzo, festa vera volontà di giudicare chi " ‘egralmente nuove ed in totale 
con il pugno”. Una soddisfa»|della donna- E' il giorno in cui) non marciasse, sia pure con Pe ni alata alla ina Alia fd 
zione come un’altra. C'è ‘chi l’uomo rende omaggio alla ma-| prudenza, verso il solo avve- Li nr A pi 
all'alba piace udire il canto!dre, alla sposa, alle figlie, nor! nire che può assicurare a) SETE b- | ’ Dig; 
‘del gallo, c'è invece chi ama|tutto ciò che esse rappresen-| mondo pace internazionale e| E neri MINA Tale in sintesi la realtà mo- 
‘sbattere i pugni sul tavolo. Li-{tano di amorosa dedizione e di) progresso sociale!”. Dunque, questa s@Uspaano trice dell'età che viviamo. 
minciarono i comunisti col lan pertà ci vuole, nella poesiaicare speranze. Bella e daverosa|per risolvere ogni problema ba=| no sceltal Schematizzando possiamo 
ciare un manifestino dove, progressiva. Solo non com-ifesta resa alla donna che tanto|sta la simpatia iniziale ( ini» | di fesseti puntualizzare Ie reciproche po- 
dopo aver accusato De Gasperi! prendiamo che cosa abbia «posto ha nel cuore di ciascuno,| ziale soltanto, badate!) e la|NE DAL sizioni di tali tre forze rispet. 
di essersi venduto all'America, ene fare tutto questo con la\tanta parte nell'avvenire del.| serena volontà, Sarebbe troppo : tivamente nei tre vertici di un 
lo sì paragonava a. Mussolini, pyussic e con le armate rus-|l'umanità. Festa che si dovreb-| chiedere unche un po’ di gram- _«I comunisti sono agenti po-! triangolo equilatero: l’equidi- 
Rispose «IL POPOLO» il giorno, se. Ma evidentemente questu|be solennizzare ' soprattutto] matica italiana? litici continuamente attivi. stanza sta a significare la po- 
| 9 marzo accusando Togliatti di è domanda inutile. Infatti il| nella intimità della famiglia..».| “L' ELEFANTE” conduce al-| Passano de dero serate a visi-I-sizione egualmente, integral. 
‘| essersi venduto allo straniero|canto termina affermando:| soave quadretto descritto da|cune ìnteressunti inchieste sut»| (31© la Senti ariserivere opu-] mente ostile di ognuna di es- 
‘ Aj” Oggi ; . ‘arti ica itali ‘j.| 80lì di propaganda; mentre il o le altre due e, quindi; 
e paragonandolo a Mussolini. A|” Oggi che l'Esercito Rosso but+ un candido animo d’artista,| ta vita politica italiana, AU'ul Pig se vers , quindi, 
| 8a coneludere come ne l'uno, voluto cantare per voi e Reti zi, sorprendere una nota fino-| socialismo, hanno parteci rafo 0 sì dedica a pass mente (in potenza) determi. 


| né l'altro abbiano ragione. Stia tutta la terra sà questo canto mente romantica in cosi armo.| un gran numero di onoremoli;| 7 Tatti e nante di ognuna delle tre. 

‘(mo tranquilli entrambi in pro-|di parole oscure”, Oscure, NOR) nica: fusione con quella congrè| Diamo anche noi la nostra rit elia 

, che messuno li costa n velate Forse i soldati gazione di carità, chiamata casi 87 al quesito: "La crei Mezzi di lotta 

festza (îrarloro e Mussolini è; l'omaggio, esperti come somo din > » di cui l'A, è autorevole) commemnismo ”. tane Ia ÙÈ schem Mia ticeato attuato — if nea edrente è na 
eva i della lotta politica in Italia, 


= 


nel decifrare poeti raffinati @) sembro 


À LI7° EI] 


il dolce quadrò è 


dipen i e A ; lai a) dala ? Ù 3 BO! necess : sè, DECO. L0C al ei ME giustificare . “i N 
“sensazione fl iibato. ci song.i cattivi capii \v2Fad q eno ci gontendenti, persa | teaga jo tale ott per qusbldbe 24 sii, dello necessità oh 
un 108 ui rai le Ai A: RETI) cani TIRI fregio sp PRTOGA fl IASSIMO 4 oro. iena non è fattore determini e reinia velocchente e MMiNme ppruro) ente 
gvanpi SpacORBree: crande personalità progfesefiegei ene8. — —  . L Famipo ie quella a (di lotta; di nulla lasciare dilma pr opposte conceda 
SOllUlitimanale di po-| 9'9Nde personalità DrogmeSeiBa Orio così. Non è f RIVA CRE GEN ha dI verga te ell'Oriente. e dell’ocei 


Fa le! gal romano «TEMPO» né 
ironia: anzi riporto testuale tare lunedì 7 È 


‘mente: « Ma ahimè! la fortuna È 
di solennizzare questa ricorren» i: M,S.I. a Piazza San 


siva”. 


nda Ù 
pi poli 


Ora, a parte il fato che 
unehe per l'Europa sî è volu- 
to parlare nei cronici termini 


tica € di Jetterhtura, dal titolo 
CAlleanze Mobili» dove si so- 
stiene con apparentemente va- 


ques + Jondo». E via taggio, qualunque esso sia SUI) zo, strumento a servizio di una 


ia 


lidi argomenti, la tesi che l'Ita- . pn clima di Value rsivo velenoso îl {le organizzaione statale (per ; di terza Jorza” — e ne par- 
i ii sti questi, tratti d: fase di transizione non può &-} Ed ecco perchè non ci attar» 

tis-abbio una sola politica este-| Tutti in questi giornì si-ee=i per la propria sorte di lavora»| _,°”% UD corsivo veleno ero» sn } estr 48 tutte e tre le forze, transito» lano proprio î dirigenti di quel 

ra da fare: quella dei giri di cupano, con maggiore o wr i trice, di madre e di do mista si rammarica , sincera»| un di sì vincel vere e non ha valore assoluto.| diamo alla ricerca dei cosìd- 


ria) pone loro a disposizione. N partito che volendo essere pre- 
Nl Sindacato "strumento di —| Aaron puo enne co. AIN AS acre ei di chio cisamente l’espressione della 
lotta politica” le forze del lavoro intorno ai — a cammina. ea la sua pr ‘ag. è solo riuscito @ 
Tra i mezzi, gli strumenti dii simboli delle diverse congezio»| strada. debolex lf ie di inguaribile 
| lotta che in sede politica oggiini: CGIL e LCGIL insegnano. x ) #a ideologica e politica 
possiamo anoverare non vi è i Da tale analisi storica e po» |— ci basta solo notare la spa- 
dubbio che il più importante|[Ypità sindacale litica fe vinca ire iù girarci ventosa incoerenza con la qua- 
(in conseguenza del particolare; 1 della strumentabilità politica; le agiscono questi uomini « 
30; E’ questo l’inevitabile punto|del sindacato. E la stessa parti-| cui solo l’attuale confusioni- 
significato e valore dell’attua»| ,, k { Ai vetari mmmin na! 
le lotta politica) è il sindacato.| d'arrivo dell'evoluzione eg sì prg ind gig gi sei sati iunt di ismontenei a 
Che cosa intendiamo in costituzione posticcia quale fu i "0 i veli un 
dacato? Le LITE sia "|la famosa unità sindacale che|rilevata, è valida dimostrazio-|idealismo in sedicesima, 
sioni “è risolvendo.il pia ebbe in Italia il suo punto di|ne storica di tale tesi. Infatti,| Ricapitoliamo brevemente: 
in termini politici, prescindono| PATtenza: nel patto di Roma|combattendo il sistema capita-|quando per l'Europa si com- 
JOS diante da A che DO del 4 giugno ’44 nel quale fin-|listico, espressione politico so-|batteva sui campi di battaglia 
RmOBAFAT | î ONE n esa sero di trovarsi d'accordo tut-|ciale del mondo demoliberale! — e non sulle comode poltro- 
ene "ns LT gu di lontano il sind a te Je correnti . politiche, dai|diverse possono essere le mete ne delle redazioni dei giornali 
e er stra-! to o meglio la organizzazione marxisti ai democristiani. Illalle quali mirare: marxista; — Questi socialisti si sono 
Patto, come dicevamo in altra|solidaristica; sociale. E il lavo- schierati, se non in prima lì 


DID di William 
sb (Hiugice della Cor- 


mente che Giorgio Almirante 
se la sia presa in ugual misura 
con la Democrazia Cristiana è 
con i Comunisti. A parer suo 
fra i due blocchi ci corre molta 
differenza e francamente è un 
peccato che dei bravi ragazzi 
come potrebbero essere quelli 
del M.S.I.. si rovinino per delle 
impuntature così strane. Siamo 
avevamo mai dubitato! ! dolenti di dover perdere la sti. 
ma e l'amicizia delle persone 
per bene, ma per noi Togliatti 
e De Gasperi sono precisamente 


; nua, è! 
valzer, quella dell'alleanza col) accanimento, della possibilità! data solo alle nate in cori 80 
più forte. Così anche — affer-| d'una prossima guerra. Ma c'e vietica, o nei paesi di nuova de. 
ma Spadolini — si sarebbe do-| anche chi, da così tragico ar.; mocrazia ». 
vuto fare nel 1940. Ora a parte] gomento, è riuscito a trarrej E dunque, come logica con- 
il fatto che nel '40 il più forte| accenti umoristici. Si tratta dij clusione, non rimane che aspet- 
era, o poteva sembrare la Ger-| Erasmo da Empoli che nel! tare l'arrivo della nuova demo» 
mania, è da considerare che se|l’editoriale del « PAESE » dell’8! crazia, perché il compagno 
certi atteggiamenti furono am-| marzo fa ampio sfoggio di co-| Longo e la compagna Teresa 
missibili per un piccolo Stato) mica rettorica con frasi di Noce possano farci una « bella 
come il Piemonte, non sono | questo genere: « Vogliono cac-| festa ».. Della qual cosa non 
concepibili per una grande Na-|ciarci dentro. Nella fornace ar- 
zione come l’Italia che ha, nel-| dente. Ad ogni costo, In Italia 
l'èàmbito dell'Europa, una pre-|le masse sono state tradite. 
cisa funzione da svolgere a cui' Esse che hanno lasciato bran- 


» di poter mante- 

nio mondiale 
Ghe non in- 
bo, allora ve- 
he per la de. 
il pitaria e Jlibe- 
roteare l’ora 


con quesihs 
cantano i x 
ramente ere 


mocrazi o 0 N 
let 


rale» s 
definitivà, 


pariii* E iiie REI 
anni zioni 


| Preda 
d 


“2 
mg) 4 


go ] Moni Che, p 
I eeiîn for Tte diverse, con-|delle forze del lavoro. La or» 
p° ct ducono ad îna unica sinte-!ganizzazione comunista bolsce- 
i si SPIE e soctale e che |vica (dittatura di una classe) 


mn, e il sensoinon potrebbe 
te integrazione di valori e naturale complentarietà tra\genza unitaria dello spirito|\della vera linzione politica "4 Îe solideristica 
lella 


europeo, tutto quanta potrà| dell’Italia 
essere tentato o anche rea-\rapporti eRhcali altri popo-, 
nel processo formativo del-\lizzato avrà in se il germeili deWEur 
fini. del conseguimento di la nuova civiltà le enormi\della caducità, poichè sarà Lungo tai 
una piena unità — in ogni possibilità di popoli sostan-\incostruttivo, equivoco, in-|zeremo la 
campo — tra l’azione delle\zialmente sani. eswberanti dilglese, sarà tradimento del-\estera, com. 
della Civiltàjfunzione del 


(Continuaz. dalla La pag.) i ‘ 
il nostro Paese può avereldi funzioni; può crearsi cioè 
una sua politica estera maluno strumento funzional» 
questa politica potrà far ri-|mente importantissimo ai 
salire all'Italia il baratro in 
cui è precipitata, potrà ri» 
dare vigore a una costru=| i ' 
zione europea, potrà fare diforze che in Europa costi-|vita e di volontà. 


l'Europa, l'Africa e l’Asia, 
significa infine immettere | 


} 


da 


prassi dei 
i e del mondo. 
i tinerari realiz-. 
a” politica 
i di agire in) 


cosa che quella solidaristica 
(colaborazione di classe) della 
democrazia cristiana; e la no» 
stra organizzazione delle forze 
del lavoro, e cioè, la struttura 
economico sociale dello Stato 
del lavoro, sarebbe certamente 


sede, nato nel bel mezzo di u-|ratore che oggi combatte la|nea, sul fronte di quelle forze 
na situazione nazionale caoti- propria battaglia per la reden- d'Occidente e d'Oriente che, 
ca e nella bufera della guerra, zione del lavoro la combatte distrutta l’Europa, oggi sì tro- 
aveva nella mente dei firma-|puntando (non importa se più vano logicamente una contro 
tari (rappresentanti di correnti[o meno coscientemente) ad u. gr» v 

politiche e non di organizzazio.| na delle tre mete. se i nostri ineffabili soctal- 
ni sindacali sosiddette apoliti. ie RIDI vorrebbero ora éo- 
che) scopi politici ben precisi Necessità siruire quello che anche loro. 
in vista di quello che si preve» x Simboli e vessilliferi, ad un scart sg @ parole, hanno con- 
deva la prossima fine delle 0-|tempo (sul piano della lotta| sa, doc distruggere. 

stilità nel territorio nazionale.|politica) delle diverte concezio- eobe molto comodo, vee 


‘missione pro-jagli antipodi con ambedue: co-| SULA | n Te CONI ra 
questa Europa la portatriceituiscono il baluardo ultimo mita pria dell'I 4 prot Pene che tutte e trei Gli uni volevano infrenare l’a-| nj dei rapporti sociali e di nuo- gn ci Cm se la 
di un'idea in tutto il mon-|della Tradizione e del Pen-| Nel campo europeo l'azib-| È Cont te. A sfida celle future organizzazioni sinda-|zione degli altri mecessaria-|ve forme di vita sociale, SONO! no udisto snai re: han- 
do diviso e sconvolto. siero e quelle delle nascenti ne dell'Italia non muò chel. Tre itinerari politici cheia. dispett “gonformismo|cali Cin un ipotizzato coesisten-| mente più dinamica; gli altri! oggi alcuni partiti politici. E tuazione che in preti gine gi» 
La posizione stessa della)” elités” dei giovani po-\essere d'ordine spirituale. investono tre mondi: quel-servile. deli 0 ‘politico|te futuro) sarebbero totalmen-|intendevano con tale strumen-|atorno a tali fari, è sano vagale agire dale so: i 
nostra terra, assisa come è|poli latino-americani; popoli; Fra l'accavallari delle ini» euroumericano, quello\attuale e degli omuncoli chejte diverse da quelle che pre-|to preparare il loro dominio) a tali centri propulsori, de © | Pitti de; ere gl fl er ", 
sulla via delle civiltà di tut-|esuberanti di energia, ricchi!ziative unionite e federali-\eurousiafricano, sentemente ci è dato conosce-'assoluto sulle masse lavoratri-|oggi si polarizzano la organiz- uno. 


ti i tempi, tra VAfrica eidi vaste possibilità ed es-|stiche, mentre i ” politici ”|roneo. 


l'Europa, tra l'Oriente !e|senzialmente ansiosi di r@C-!fremono nell'ansiu isterica 


l'Occidente, fa dell'Italia il\corciare î tempi della storia! gelle conferenze @ CAtENA,) ygiiygatiartItiLIbHRUta divi dRADIvIRABtAtdngR Una taaKaRti 


cardine e, dl tempo stesso,\verso una forma di vitelsognano francobolli e par-i 
il ppunto di arrivo e di ‘fondamentalmente europepu immenti europei e vanno ar- 
partenza delle manifesta-|e potenzialmente nostra”. \chitettando inutili unioni! 
zioni più varie del divenire Integrazione che più an-|goganali, resta pur sempre; 
umano. ea considerata nel sen= attuale e inaodaiatatta Vest» 

C tinite del mondo la-|5° una vera e propriti genza prima e fondamentale 
Ria pririgiad nel Mediter-|98Mosì di energie e di va- dell'unità europea: unità, 
raneo, innestata nel centro\lori e che ha in se la pos- che, prima di essere postale 
nevralgico dell'Europa, l'Ita-\sibilità di conferire conere=\o gaganale, valutaria 0 eco-; 
lia. trae spontaneamente|to valore ul significato lati- nomica, politica o militare,| 
dalla stessa ‘caratteristica no di una solidarietà, che,\geve essere spirituale. — 
“geostorica’ della sua po-\@itrimenti, rischia di ridur-| Creare una intesa spiri- 
sizione l'indicazione delle viesì dd inoperante mito e di\tugle fra gli europei, conse- 
maestre da seguire nella|morire col mito. iguire Vunità spirituale del- 
azione, azione che ha da es- atte 


quello eu» 


steniamo, che l'opinione pub» 
blica del naese è sotto l'effet- 
to narcotizzante di una specie\to verbale". 
di cappa di piombo, rischiereb- 
be, e a noi infatti succede, di, 
l'Europa — ai fini di un eu-|sentirsi dare del visionario. 


lo rappres ditano. 


| G. STASI 


E 


patto, dalla 


re. 


che era il risultato di com- 


Dall’adesio), o meno a taleipromessi e di reciproche con» 
ione di pre-|\cessioni dei purtiti ciellenisti, 
\cisi accordi Gilitari, dalla fir-lesso rappresenta il più delit-|done l'attenzione su quelle 


ss oro. Vediamo in-| "Y0Va è più tragica perchè più 
ci italiane. Tutto ciò coli tra- zazioni del lav inutile guerra? Ha lot pa E 


dorato coscientemente alla vit. 


RILLENIILATDUTHAPREVKHZIAAI IIVETIFSIRABRETVABRPARISHTABBKRARKARAnAt SIVIEIIVISIRERIBEGORENEBR ERETI TERE RE BRA RIPIDA RIA RI rit rr Ris tArisi tisi tHitii | toria di quella Russia e di 


Cappa € 


Chi sostenesse, come noi so-|flitto e Che» graltra parte, si\cante progetto di legge che vu 
erano fimor@imitati ad unalsotto il nome di Legge Regio- 
forma di UPirovazione soltan-|nale, Nato da una situazione 


| quella America contro îe È 
‘oggi vanno lanciando Fb 


P sali’ Italia 1-...o 
i piombo suli È bll 


fatta si sia ridotta ti 
poco « 
‘nooo alla possibilità di sceglie» 


guenze potrebbero derivare. 
Di tutto ciò, naturalmente, 


approfitta in larga misura il ‘ 
Governo De Gasperi, che con-| saranno completati, stranpe- | 


tinua a giocare sull'indifferen-|tdnno grida di sdegno @ Que- mericani? 


za delle masse, puntualizzan=| Sl Stessi dhe 00gi #e-#0_INRr| 


i re a 
programmi ben differenti da | quale parte aggregarsi e. 


| i CHIRONE \do. I servi vigliacchi sono sem- 
sere, al tempo stesso, latina, L’azione dell'Italia nel Me-\ropeismo beninteso — è la: Eppure basterebbe scomodar-;ma ad Uno stilizzato ’ proto-|tuoso tentativo di smembra-|questioni sulle quali sia più ja- 


mediterranea ed europea.\diterraneo è invece azione\azione. prima in ordine di!si a dare uno sguardo a qual-|collo” pottene dipendere la|monto dell'unità nazionale, se-|cile attuare ì formidabili bleuft 
Direttrici queste, che, seiprettamente surroga FESne e di tempo. icuno appena degli aspetti del\sorte di Mitigia di Italiani, condo i dettami di un’antica|su cui basa tutta la propria 
pur differenziano apparen-| Lungo il cinquanta peri Soltanto da una intesa, quadro politico attuale per favorevoli egonerari che 108-| norma, quel ” divide et impe-'forza di Governo d'ordine. 
temente l’azione, in effetti cento del perimetro del gran\che polarizzi le forze sptri-| convincersi. di come, sugli o-|sero & QUest patti. \ra” che fu e continua ad es-| Né si limita a profittarne, | 
non rappresentano che ma-icortile mediterraneo s'affac-\tuali dell'Europa intorno al-\rientamenti dell'opinione pub.| Contempofmeamente si de-! sere la divisa di alcuni ben |ma provoca ed acuisce le ma-| 
nifestazioni e momenti di-\cia un popolo, che da unall’asse  Goethe-Dante, cioè. blica vada influendo in ma- linea nel pat apericolo rup= \jualificati organismi. ‘nifestazioni di simile fenome- 
versi della realizzazione di\consunta antica civiltà trbe\intorno ad una benintesa niera sempre più determinante presentato ig | quell’insignifi. | Di fronte a due fatti del ge- |n0, in quanto l'indifferenza! 
una unica funzione, quella\oggi nuove energie alla sualintegrazione spirituale itulo- l'elemento di ig cis si: di. > 3 RE E. gh italiani sofsituono sà dell'opinione pubblica è pro- 
AAA cd gi regi Sssoggigeti vi Slide Rigido ini se pal aniiina doni: STI i uimtttimaggiore indifferenza. ‘prio il clima adatto per l'at- 
w* o compatto e volitivo: illuna unitar E "a to i Ò uti. dietro \tuazione di piani, in sostanza, 
Nel solco di una beninte-\ popolo arabo. Tutto il mon-\ropet del mondo of pati Mentre, arri TE se — ANSE Î hrs region Lana DSi Vandinauionali. 
sa solidarietà latina, scevra;do prc } (ta, AA pavo de ella con» isti dr n po ; Binuerà a cistico,  signorilmente soddi-| Si diffonde così nel puese un 
dal malinteso e dai conse-. Realtà questa che develidentità di ripa hr LAP Lai er ag digit n° ! sfatti di poter constatare i clima ovattato di generale a- 
guenti isterismi di unajessere al centro dell azione\cezione della soc e info più attendibile 0a esi a un mentatis- srogressi ‘che giorno per gior=| patia, ‘în cùi sguazza a suo 
inattuabile ’sororanza” ita-|mediterranea dell'Italia. ‘stato, potrà derivarne îinft-| conflitto, una e potenze = FA RE ino salivano nei legio il vecio borghese, di 
opa. o0- 


ne una funzionale azione)maggiori corre ai ripari, cer-| : 
politica si unionistica e fe-|cando di gettare le basi di campo autofilotramviario, en-|null'altro preoccupato che di | 
\tusiasticamente acclamanti ailtirare innanzi a la meno peg-' 


) 


DE SANTIS 


EDIZIONI MUSICALI 


LL 


PIANOFORTI - FISARMONICHE 
STROMENTI MUSICALI 


i 


: ; sd ‘tari: lacida vita; chel 
i ; ere rat+!-- fra i mopoli, le nazionidi putti militari: quel Patto ‘maggiori progressi nel campo!gio la sua p _PERRI 
iberici, degli Hg pn tg gpl ASI bb È Pera d'EUr opa. | Atlantico il cui scopo, in con» fl intende genordine pubblico che segna-|forma la disperazione dell agît=, | = 
degri Poni, usi popoli, allu invadenza anglosasso» A tale intesa deve tendere clusione, è di vincolare in una Valido con- no Ie più cudaci e sostunziose prop cui non riesce più di gal-| 
ze: $ ’ 4% “4 


ti 


cristiano, i cari connazionali silcome ci bei tempi passati; cui; 
“lritengonò autorizzuti ad igno-\guarda con evidente soddisfa» 
rare del tutto gli sviluppi di\zione la cricca governativa eil. 
\bituazioni da cui tante e cosìll'entourage politico-diplomati- 

rente prevedibili conse- |co. Si attuano intanto piani e 


TE .|conquiste del Governo demao-|vanizzare e ubriacare le masse) 


_ . _Vendite rateali 
ROM 


A - Via del Cor Mi 
so, 133 ps RO A 
rico latina, PUO cnte sen-\nifica più ancora porre -in\ne europea, dell'Italia: sica | $ otra de 


la\  Ferma-restando-1@ insod vanti nel a 
timentale eurg-americano; essere la premessa; DEE SZ CE, nata i 
ma una.concreta ed operan» realizzazione graduale della defazione i coso eda 


ene diesis 


‘non soltanto in sede etica è Mi 
| culturale, ma anche in sedeic’eravamo visti, con Bruno, per 


Ù. Consideriamo 


Ba, affermiamo la necessità di lt- 
‘ quidare come superati i miti elpo soddisfatto, quella discus. fare qualcosa. 


i scientismo materialista e del 


.tivista, conseguenza del mecca-|Disse. - 
“nismo economico e del feno.i Poi mi disse $ 
‘megio supercapitalistico, prima!duto, per u momento, che fos. 


Senza dogmi 


L'attributo di «rivoluziona. che sul piano sociale, debba es. 
rio » che crediamo di poter dare! sere combattuta su un piana| 
al mostro atteggiamento, non! trascendente. 


ha il significato né di sovver-| sono da respingere pertanto! 


sione, né di reazione: i SUOI] tutti gli aspetti di un falso spi. 
presupposti sono fuori della| 


politica e « prima » di ogni pos-| 
sibilità di qualificazione entro 
quella sfera di esteriorità di- 
veniente, che oggi sembra esser 
divenuto il limite ge coso 


ritualismo che esiga, per espri.i 
mersi, la mediazione dell’essere 


reità e perciò soggiacente ai 
tutte le limitazioni proprie alla 
vita sensibile, mirando a -poten- 


Umano. ziare l’uomo quale è con tutti 
La direzione «tellurica » de-!; suoi istinti e le sue passioni, 


gli eventi la ravvisiamo ormai! mediante assunzioni pseudo. 
attiva in ogni settore della vita:| mistiche, o teosofistiche, o in- 
sappiamo altresì che essa pos-| duistiche. Gli aspetti di un tale 
siede i suoi riferimenti trascen- | spiritualismo finiscono sempre 
denti in un sistema preciso,|con l'inconsapevole esaltazione 
nonche le sue basi positive ini dell'irrazionale, dell'immanenza| 
un culto vero e proprio, cui la! panteistica e di ogni promi- 
maggior parte dell'umanità in-|scuità dei puri principi spiri- 
consciamente presta energie di! tuali con la corrispondente de- 
tada. na formazone Tenendo conto del. 
Gli uomini tuttavia sono an-!1a realtà delle entità spirituali, 
dati anche oltre il segno pre-| teniamo, anche sul piano della 
visto da coloro che in questa! dignità umana, dell'etica e del. 
secolo hanno parlato di «crisi » Ja  cutura, al riconoscimento 
della civiltà o hanno prospei-| delle gerarchie dei valori. 
tato possibilità di «rivolta »| 
contro di essa. Sì può dire che 
gli uomini hanno preso la 
mano al dèmone stesso della 
terra: essi sono «ossessi» più 
di quel che era sufficiente per| pas, 
parlare di decadenza e di oscu. 
ramento. Essi hanno «organiz. 
zato » la loro decadenza e si 
sono creati i do&mi corrispon. 
denti, intesi a dignificare la 
loro impotenza a nascere come) 
individualità coscienti: dogma 
della scienza, dogma del pro- 
gresso, dogma democratico, 
dogma libertario. to: ” Nec spectantibus coronae 
La decisa volontà di unalsed certantibus parantur”, va» 
coerenza con la sfera dei valorilje a dire: "La corona è di co- 
essenziali dell’uomo e il rifiuto|lui che sa conquistarsela” co- 
di ogni compromesso con illme già ebbe ad affermare Pin. 
mondo de)le diverse degrada»|daro. Ed è giusto: perchè nul- 
zioni, possono rispetto ad esso,|la v'è di meglio, all'inizio di 
valére come atteggiamenti «ri. |una polemica senza sottintesi, 
voluzionari ». che richiamarci a questi tem- 
Su-tale base, riteniamo com-|pi di primitiva durezza, domi» 
pito essenziale per i migliori,\nati dal realismo, ponendo ad 
precisare quei lineamenti ideali|infzio del nostro discorso l’afo- 
che. possano dirsi «nostri», risma di un principe dei Ri- 
soprattutto in sede superpoli-|nasrimento Italiano. Mi sem- 
tica, per la loro forza di uni.\bra infatti che da una trenti» 
versalità. A tale fine, saldojna d'anni si sia ritornati alle 
punto di riferimento sarà|più stravaganti concezioni ba» 
l'idea templaria occidentale in.|biloniche e che il campo let- 
tesa come tradizione di Spiri»| mmm 
tuale realismo, di chiarezza fi 
coscienza, di culto della verità, i 
di amore per ciò che l’uomo 
vale come essere eterno entro) o 
il limite del temporaneo, di ri. 
spetto per le gradazioni mani.! 
feste della dignità interiore, 


Ricordavo l’ultima volta che 


una interminabile discussione, 


sociale. 
nenteidurata fino alle due di notte, 
, o 


» 
e ceh n A 


Non mi aveva LO trop- 


i metodi del positivismo, dello!sione, 

Mi era sembrata come un gi- 
progressismo socialitario, e pa-|rare al largo, un bamboleggia- 
rimenti tutto quel che comelre con le parole, un cercare di 
inanimata erudizione e pregiu-|dimenticare il senso di disagio 
dizio di una cultura meccani-/che era nato in noi (perlome- 


cistica, di origine democratica,ino in me) poco prima, quando |due cose. che potranno sem. 


soffoca l'intuizione e la com-|avevamo cominciato a discute. 
prensione dell'elemento viven-|re 
te e primigenio della cultura, Era un ragazzo intelligente e 
della natura e della vita. per questo avevo potuto dirgli 
Escludiamo dalla nostra vi-|chiaro e tondo come la pensa- 
sione del mondo, per l'impos-!vo. E lui dovette capire che, in 
sibilità di confarsi con il no-|fondo, un certo disprezzo, in 
stro stile, ogni varietà della|me, verso di lui e i suoi amici 
dominante letteratura scaturitai Che ognuno di noi, gli avevo 


| 


da ambigui psichismi non ri-/detto, dovesse lavorare a mì. lo na dine sr dos fas cea che si ;scamRiile opere.|rezza, uccerchiato dal Verbo, 
solti, di tipo erotizzante, fram-|gliorare se stesso, a formarsi vrebbe d a altrettanto im-| Quando uscimmo i ragazzi Tutto il resto na bè che bar-|essendo veramente Satana pri» 
mentistico, provinciale e deca-|juna cultura, eravamo d’accor-| na ps il suo era un mo. ripresero a fare chiasso e a barie 0 alienati Bimentale.  |gioniero di Dio... 
dentistito, e miriamo a una sin-/do. Ma che dovessimo, comelPO? og o o osi darsi Go I'sccontare le - barzellette «del "a i Poichè in verità cosa c'è dil 
cerità che sia la conformitàlioro facevano,  ritusITO de ce O i n Ul Imasito tradito e del pazzo e|, “Abbiamo ape | caso il|più vicino alla teoria classica 
dell'« espressione » alla vita/qualsiasi forma di azione, que. |'AT® Mi hanno invitato ad una [dei pappagalli. bit A » scuola|dell'ispirazione che quella di 
dello spirito, non la conformità|sto no, non potevo ammetter=/, gi -surrealie abbia. |qQuesto André Breton che risca- È 


ai bisogni della vita istintiva:|]Jo, perchè era’ troppo contra- 
attendiamo una nuova sempli-|rio al mio carattere e poi per- 
cità nell’arte, una missione!ichè erano anni, ormai, che no» 
creatrice di essa, di ampiezzalialtri cì si era buttati nelle più 
universale, di là dalle complica-|pazze avventure, senza guarda. 
zioni psicologistiche e soggetti-ire troppo per il sottile, chie- 
vistiche dei singoli. dendoci solo se ne poteva ve. 
Dinnanzi ai pericoli di uno|nire un bene, agli altri,, non a 
sviluppo del culto dell’azione, noi. 
quale si trova all'ordine dell'os-! E invece quel loro volere es 
sessionante attivismo meccani-Isere obiettivi a tutti i costi, 
co dégli attuali sistematori deliquel ricercare una perfezione 
mondo e dell’« ideale animale »!di pensiero ‘ senza cimentarsi 
che, tanto a destra quanto ainella lotta di ogni giorno era 
sinistra, essi hanno in comu-|una cosa che a volerla dire 
ne, noi intendiamo evocare ciò!itutta, mi dava la nausea, ecco. 
che nelle nostre tradizioni -—-\ E non venissero a raccontar- 
il ci spirito afferma la sua!mi che c'erano altri che face- 
perennità di là da ogni crisilvano quello che facevamo noi 
esteriore — esprime un concet-le che per questo loro tre 0 
to dell'azione come via allajquattro potevano farne a me- 
spiritualità pura, come formajno. 
tangibile di un compimento in-| In cose del genere ognuno ha 
teriore. La via lungo la qualejla sua parte a ognuno deve s0- 
il pensiero sì libera dall'incan-jstenerla. 
tesimo delle apparenze sensi-] Così quando lo incontrai pet 
bili é sì realizza come univer-jcaso, qualche mese dopo e mi 
salità in sé fondata, è stata in-|disse che aveva bisogno di' par. 
dicata, A tale via sarà sempreilarmi, rimasi piuttosto indiffe- 
possibile rimandare coloro che,|rente. Ma poi finii per andar- 
di là dalle stesse parole, vor-jlo a trovare. 
rannò comprendere il senso delj Ci andai una sera Faceva un 
nostro atteggiamento. freddo del diavolo e il vento 
i ‘ freddo mi sferzava il viso, meo- 
Riconoscendo il diritto di unite mi arrampicavo «fino alle 
nuovo impulso ideale, di ordi-| ruove, belle casette moderne e| 
ne cosmico e superumano, N°-<immetriche che erano state 
cessario a dare al sistema delle costruite in un quartiere della 
discipline politiche, sociali ©!periferia, per i senza tetto e i! 
rsino economiche, un punto|s;nistrati di guerra. 
hi riferimento superiore, aM-| 7 ragazzi che erano con me 
mettiamo di conseguenza /a ridevano e si sfottevano e rac- 
necessità di una corrente, o Mi-|sontavano barzellette in cui 
noranza, che, nella sua SUPE-|ciera sempre un marito tradi. 
riorità netta di fronte &i Va-!L0 o un pazzo 0, magari, un 
lori è ai moventi empirici per-! pappagallo. 
sonali e passionali, nel suo ti-i Quando fummo da Bruno 1 
fiutare l'equazione benessere-|ragazzi cominciarono a fare un 
felicità, nella sua aspirazione Alpaccano del diavolo e io mi 
una vita di più chiara e co-ichiesi se avremmo parlato, 
seiente verità, costituisca l\pRruno ed i0, o se invece non 
forza di un ideale in atto e siine avremmo fatto niente come 
stabilisca come viva anima do-|sjtre ‘volte era capitato. 
Mminatrice al centro di una nuo-| Invece Giuseppe disse: 
va cultura e di.una muova co-| __— Se devi parlare con lui, 
struzione sociale. sbrigatovi, perchè si fa tardi. 
Questa corrente, determinan-}. Allora Bruno - sedette con 
dosi spontaneamente per affi-me, sul letto. 
nità di missione, potrà chia-| — Non c’è bisogno che © 
rire come la deviazione collet-}spieghi come ci sia arrivato.I 


d'india vi 1 * 


ni 


7 inizino en dp nr nie oo gi 
sa hd ti Pisi RT © Fuego È fi L T ASSISI 


umano legato alla sua corpo. | politico-sociali. Se ammettiamo 
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Nelle sue "Epistolae familia» terario si ripopoli di mostri. formi, Non si può negare cer-|mon., Ancora 
res” Leonardo Bruni ha. scrit-!La maggior parte delle opereitamente che l’indagine del so-|scrittore si pro 
contemporanee, ad imitazione 
dei sigilli assiri, recano Vim- 
pronta d’una esaltazione ove, 
nello scontro tra l’inverosimile 
ed il grottesco, è come se Ghil- 
gamesh, l'uomo delle caverne 
ed Enkidou, il toro androcefalo, 
rinuscessero oggi nelle praderie 
dell'Occidente. 


vano dei resto preceduto in 
questo genere i romanzi e la 
poesia, tanto da poter credere 
d'esser tornati all’epoca în cui 
la razza di Sumer e di Ackad 
presentavano alla ammirazione 
dei popoli mediterranei le spa-|comunione formale con quello |tistici si siano 
ventose figure degli Iddii de- 


9 


Dielo e teri 
Col respiro che in noi sposa le A 


camminiamo entro musiche pMu 
d’'umana identità con gli animali 


I 


In tal senso, ricollegandoci 
con la tradizione templaria n°- 
cidentale, rigettiamo le pretese; 


Oggi 


prevaricatrici  dell'individuali-| ehe esso ha fatto trionfare/e profondo. 
smo © illuminista,  soffocatoro! che incorporano terra generantene inel mondo e delle loro con- 
della vera individualità umana,| jseguenze nella vita dell’in- 
e di tutte le sue derivazioni! | jtera umanità ma in genere 


Ma il cielo è un noi, ch’esprime ci si ferma sempre alla su- 
perficie del-fenomeno e non 
si ha mai il coraggio di 
scendere alle sue radici per 
una qualche affermazione 
idi principio ch» sola potreb- 
be dare il riferimento per 
jun'azione costruttiva in sen- 
so opposto ell’epoca pre- 
| sente. 

i Tutti avvertono, in altre 
parole, la senrazione confu- 
sa che la vita moderna 


una libertà, questa la ricono.-| 
sciamo soltanto come diritta; 
dell’essenza sovrasensibile del. 
l’uomo, né l’'ammettiamo con. 
tro le tradizioni religiose; mal 
al disopra di essere, cioè su quel 
piano più alto da cui ogni tra-!| 
dizione trae la sua origine.e ta 
sua effettiva autorità. 
Consideriamo perciò supersti.| 
zione derivante dal dogmatismo! 
positivista il cosidetto « libera! 
pensiero », ritenendo libero; 
soltanto il pensiero che tale li.; 
bertà si conquisti, ricongiun. | 
gendosi con la sua origine spi- | 
rituale, mediante sempre più! 
cosciente chiarezza, ascesa for.| 
matrice, conoscenza, I 
TEMPLARE | 


passioni e virtù spirituali: 
fiammea salvezza da infiniti malta 
nell'unità d’un lo resuscitante. 


E° 


Agli estremi del mondo corrispongi 
l’uomo, figura angelica e ribelle Sini 
ch'è luce d’oro fra notturne spormgeiane 


Ogni cuore ha potenza d’irragelii 
come il pensarla è orbite di stellé © goeeregi ani peagliiiticona 


le e falsa c quindi gravida 


—'|te dal cerchio chiuso degl 
1 (VESTI LEEFEE REC REP ROVLECU CEPEETRECETTERELE CERI CECCO 


| È TE 


MALATTIE P 


OCO SEGR 


@ ieri lo 
va, in una 
gno sia sempre d’eselusivo do-\eccentrica esaltazione, fuori di 
minio dell'arte, nè che questo|sè ulla ricerca degli Dei. Oggi. 
sogno s’evolva mecessariamen-|in una elferves endocen» 
te secondo gli ambienti e le e-|\triza, si contrae Galla ricerca 
poche; ma bisogna osservare |delle sue. espressioni. ‘Teri la 
che sogno ed arte non sono più|s'ntesî, oggi Wamalisi. Ieri il 
oggi questione di secolo o di|possesso del mondo, domani la 
latitudine, e che ormai s'in-|sua conquista abtfaverso il 
sorge coscientemente contro le| processo scientifico, | 
stesse tradizioni naturali, Non si capisce come mai la 
L'indagine del sogno è dive-|” Critica” albia ‘preso tanto 
nuta per i surrealisti, seconda|sul serio le invett@àé e le pro- 
la loro stessa confessione, la|janazioni della seuala giudai- 
indagine dell’Incosciente. Vale|cc-surrealista. Sî s4 soltanto 
a dire delle possibilità verbali, |invece in che madoli ’ guar- 
inorganiche dello Essere e la|dianì” ufficiali dei fi ar- 
i d'una 
i cui mi- 


proponeva: Risolvere la realtà 
e il sogno, presi came elementi 
inconciliabili in un mezzo tere 
mine, che non è più nè VPuno 
nè l'altro, e che è il surrea» 
lismo. 

L’intero complotto di cui og- 
gi sopportiamo il carnevale di 
inversione, di scatofilia e d’'o- 
nanismo, in tutti è campi del 
pensiero organico’, è mar 
seherato in tal modo. 

Ed è necessario gridarlo: sì 
ussiste nei nostri giorni ad u- 


tag È 
gole 
PET, 


La pittura ed il disegno ave- 


stralmente, e applicata con 
una sfrontatezza ed una traco- 
tanza sconosciute, Questo in 
previsione d’una asprissima 


va diventando dil modo corrente di 


manca di qualcosa di es-! 
su una direttrice unilatera- 
di sbagli paurosi e di con- 


vulsioni senza scampo ma 
nessuno ha la forza di usci» 


l'aspetto materiale. 


Il volto dell'epoca 


tamente da diversi seco 


bile e temporale. E tra glilque, è noto come fosse pos- 
uomini, quelli che non 
giungono £ tanto, rifugian- 
dosi in qualche’ esangue 
speculazione filosofica o in 
qualeuno dei tanti e tanto 
comodi dogmi religiosi, non 
ifanno che aumentare la 
confusione in proposito, sen- 


poteri quello religioso 


ciamo a risolvere la situa-|rante la stessa vita e co- 
i zone dai suddetti punti dijsì via. 
vista ma nepppure ad avere 
più la minima «presa» ef» 
\fettiva sulla n.entalità della 
massa. 

In sede pratica, infatti, la 
maggioranza degli uomini 
d'oggi, senza pensare nean- 
che a reagire all’orienta- 
mento generale e adeguando- 
visi anzi ogni giorno di più 


to per inciso, che per es- 
sere in contrasto con i prin- 
cipì morali e politici del 
tempo in cui viviamo sono 
state accuratamente messe 
da parte dalla cultura « uf- 
ficiale » intenta solo ad 
esaltare le varie teorie sul 
progresso ma che non per 
sotto la spinta inavvertitalquesto sono meno vere, an- 
ma fortissima dell’abitudi-/che da un punto di vista 
ne, concepisce il mondo eistrettamente storico, poichè 
la vita unicamente sottolsu di esse si è modellata 
per secoli la, vita del genere 
Sarà bene chiarire chelumano» 
dicendo «concezione mate-| Tornando al tema, possia- 
rialista » non sì intende af-|mo dire che, rispetto a quel 
fatto porre in discussione/periodo, l'epoca attuale rap- 
l'esistenza della materia ojpresenta il «tipo» apposto 
delle leggi che la regolano,|di civiltà tendendo a svi» 
ma si vuole precisamente!luppare nell'uomo le sole 
indicare quella generale im-|facoltà temporali, con l’uni» 
postazione di pensiero conico scopo del dominio del 
cui si da la prevalenza alle|mondo sensibile. 
cose d’ordine materiale e sil A tanto si è giunti na» 
finisce col credere che al dilturalmente per gradi e at- 
fuori di esse non vi sia piùltraverso tappe successive le 
nulla o non-vi siano realtà|prime delle quali possono 
che meritino di. essere co-|coincidere, alla fine del 
nosciute, medio evo con l’affermazio- 
L'epoca. attuale è orien-ine dell’umanesimo e della 
tata in questo senso: vi è|Riforma protestante, movi- 


ra corporale, visibile e tan- 
gibile in perpetuo divenire 
che è la «realtà», la vera, 
l’unica, la eterna realtà, pri- 


creda. Per quanto riguarda 
l’umanesimo occorre qual» 
che parola di chiarimento; 
esso-è senza dubbio un fat- 


Tutte cose, queste sia det» ni 


ensaretuali era così vivo e sentito si subito contro l'ostacolo 
imoda parlare del «mate- per cogliere di quella sen-da impregnare di se tutta|più prossimo e più evidente 
rialismo », delle concezionilsazione il significato ultimolla vita sociale che ne veni-|per 


quei tempi e cioè con- 


va ‘organizzata in conse-ltro la Chiesa cattolica chs 

In linea introduttriva pos-|guenza, organizzata in unitraeva la ragione della sua 

siamo dire che il mondo|modo che oggi, a rigore dilorganizzazione gerarchica ed 

moderno ha perso vornpia: logica razionale e di educa-|autoritaria proprio da un 

i illzione democratica, è . solo|ordine di valori super-uma- 

senso dei valori che supe-|difficilmente comprensibile. ni e al disopra di ogni erìi- 
rano la mera realtà sensi-|In quella atmosfera, comun-|tica e discussione, 


Dal laicismo, trionfante 


sibile. una rigida sistema-|con queste due tendenze, 
zione gerarchica della col-|derivò come logiea conse- 
lettività, lo ineontro dei due|guenza l'esaltazione del ra- 
elizionalismo e l'affermarsi, in 
quello politico, nella perso-|breve volgere di tempo, di 
na del Capo dello Stato, laltutto il pensiero naturali- 
ascensione dal mondo infe-|stico scientifico che è il ca- 
riore del temporale a quello|rattere essenziale del nostro 
za peraltro riuscire, non di-|superiore dello spirito du» tempo. ; 0 


Nel campo politico, sem. 
re prendendo come punto 
riferimento la fine del 
Medio Evo, possiamo notare 
gli stessi fenomeni: in tut- 
ta. l'Europa prevalgono i 
singoli Stati di contro alla 
unità raggiunta dal Sacro 
Romano Impero, e in ognu- 
no di essi avviene, a ritmo 
sempre più accelerato, la ri- 
volta contro le istituzioni 
del potere ehe prive di ogni 
contenuto spirituale non 
tardano a cadere sotto la 
spinta dei nuovi movimenti. 


La Rivoluzione francese 
dà unità di indirizzo ed 
espressione precisa a tutte 
queste forze lanciando al 
mondo intero con gli «im- 
mortali principi» le parole 
d’ordine dell’epoca che an- 
cora stiamo vivendo. 


Tutto quanto è successo 
da allora infatti può defi» 
nirsi come una sola e fer- 
rea conseguenza e dalla de- 
moerazia al socialismo dal 
comunismo al bolscevismo i 
principi del materialismo 
vengono attuandosi sempre 
più compiutamente sulla li» 
nea di una logica serie cau- 


i ;..|un piano fisico — si dice/menti legati tra di loro più|sale. 
ni È asili den Piola comunemente — una natu-/di quanto comunemente. sif Dato tutto questo è fact» 


le capire quel che si diceva 
in principio e cioè l’asso- 
luta inutilità di criticare il 
«materialismo» moderno co- 


se suo dovere iscriversi al Par» 
tito ma che poi ci aveva ri» 
pensato. 


lgonvinto. che 


di che, parlando, fissava il pa- 
vimento, Non c’era bisogno che 
gli dicessi niente e lui conti. 
nuò. x 


brarti senza importanza, Ma/,.r contare anche su di te. |Mmorte, alle W 
che per me 
mazzate. 


lettura di versi, 


capitavano ma nell’ambiente|e si vedevano le stelle e disse 
che lui frequentava erano dijche il giorno dopo sarebbe sta» 


metà comunisti. I versi erano! 
poesia negra. 


passato davanti. 


che aveva cre.j. 


che îì greci chiumavano Dai.|\cerchia di sc 


Ta cono: i.dppiena, Ed è be-|sino nel campo delle idee, con 
ne ‘Comalglieste chi-|lo scopo d’assicurare il trionfo 
mere oscene” di D e vasldella menzogna ‘e della incoe- 
ticinino tut ne dellrenza. i 
qualcosa# isa pa 
. Quel ché prostituito le mu- & 
Le gzato | so| se e che tentano assassinar- (Che e che le chiese circon-|aspira 


mentre era finita la partita e |letterdle agi 
la gente usciva. Erano miglia» |9%0, 0 
ia. Una folla. unità. Qi 


. fe unire le pr 
“qualogano 8 50 Vol 118: È, "aa 
to dirtelo, perchè tu lo sapessi. | 7 Vovd. 
Ora Bruno continuava a par-|all'in 
lare dicendomi che non sape- te e 7 
va che cosa avrebbe fatto ed stessa Get 
io intanto pensavo. a Enzo, piano; das 
Vittorio, Pino, Giuseppe, a. me, |curva | ed Man 
a quella decina di ragazzi che und \comelusn 
di dover fare qualcosa l'aveva-} —Mecessitài 
no capito tanto tempo prima e ino siò (GN 9 
avevano scelto la prima cosa |chiamato & 


Pensai: "Ti pareva!” e non 


la 
fosse. S 


“dovere 


* 


ne 


Lo guardai di sott'occhi e vi. 


— Mi sono successe due cose, 


& 
RO 


dll - 


sfatti letterari nam sono anco- 


lotta jratricida, condotta per- 


ndlbe| le: ’’ Non viviamo uncora sot-|dano di un religioso terroralni 
i logica in graniti i p 


, guer-|basandovi sopra, 
to do- (parte, i loro ultimi 


costretto © Ficorre- \iMdietro nei tembl. vi 
4 rat ire at 7 A i 
i to ‘che de-|epoche che ,tantò: 


i È 
aL \asàro 


ei De inventare; piut-|te che in Occidente, 
o che e gra egli deve pro-|no la loro vita su di 
re al lettore dei fantasmi, a|cipi del tutto opposti. Al 
macerarsi il cervello con inve-|lora l’esperienza 

|Posimili balorduggini sotto illmini, e diciamo . 


2 


n a 
FI PAY 
.) 


De e 
{ 
” 


to I Manera, r;-|se stesso. L'uso dello illogici- 
lita dl che era capitata senza guar- |netendo Wai © movi-|smo conduce fatalmente alla|dell’epoca attuale: 
Ra i .|fare per .il sottile. Pensando |mento, dovet It, | lei, im-|scritiura automatica. 
feik{|s0lo al bene che ne potesse ve- |porsi un primaiafalia una fine,| Ammirabile ritorno delle co-| 
(Fnceo Serpieti crmunciare. 00M adore,” 


nire: agli altri, non a noi,, 2-0 n 
— Va hene, dissi. So di po. |tenersi inftn 


sono state due !muesto basta, per ora, Ci ve- |dell'essere. £ iz marc 


dremo un giorno di questi, tuarsi, E° coi > Quest 


Il vento era più freddo di/o riletto’ ini 


Erano cose che a me nonfprima, ma uno guardò il cielo! sera rivoluzioni 


sto assioma di" 
Breton: ’ sur 


a 


ta una bella giornata. 


5 zione del sogno” 
— Ho trovato una diecina di] Respirai l'aria nottuma a lin una realtà Sil Gesien 
persone. Metà erano ebrei e|pieni polmoni. Ecco ciò Che Magllest'epoca 


* «*. 


ì di barburie He 
i Era come, tra la folla, averis 


—. Poi una domenica sonojtrovato un'anima. 
allo Stadio. FRANCO SERPIERI* 


LI 


Wi 


pecie. di “sin vola 
cangiante @u 
dividui, 


Mebiudere, at- 
santa pena di 
Miimeluttaviti 
Mer at- 
eriterio 


Melo factum|Pre l'ingenium sua sponte, il 
aria que-|mens motu proprio della poesia] 


\eerto André|o&rcaica, di questo 
mo: risolu-!smo psicologico? 
della realtà L’Evasione ch'egli. ci propo- 
» 


e per una 
Cali Mi ine|Fione della nostra schiavitù 


TEPPABI ERIGERE dad dà a 


se, benefattrice vendetta del 
destino: è al momento preciso 
nel quale il Surrealismo sem» 
bra svincolarsi dalle leggi, che 
vi ricade con maggiore sicu» 


Norimberga, o }a terra 
‘| promessa... 

decadenti. Con. questò titolo 
uscito recentemente in Francia 
un libro che ha sutcitato molto 
scalpore, provocando, come era 
logico accadesse in un regime 
democratico è di libertà di 
stampa, il quasi immediato ‘ar. 
resto del suo autore, il noto 
scrittore Maurice Bardéche, 
sotto l'imputazione di ”incita. 
mento all'assassinio”. 

Non abbiamo ancora potuto 


ne, la libertà ch'egli ci pro- 
mette, le scuole antiche e mo. 
derne, ce l'hanno giù date. 
Questa pretesa grande libera- 


non è che un miraggio di tà 
dal quale il pensiero è più 
{strettamente unito poichè di- 
iventa solidale con le sue for- 
{me precarie. La insurrezione 


contro la logica conduce alla 


jsehiavità dell'assurdo. Sotto lalleggere l'opera incriminata: la 
\merga del quale i 


edizione originale è stata pron. 
tamente sequestrata per ordine 
dello Scelba francese( il social. 
fdiemocratico Jules Moch) e in 
Italia i mostri editori sono 
troppo occupati a pubblicare le 
elucubrazioni made in USA del 
granguignolesco Kravcenko ‘0 i 
memoriali dei più illu:tri od 
inetti fra ì traditori nostrani, 


peggiori er- 


en 


Con questo articolo il 
poeta francese Pierre Pa. 
scal inizia la sua collabo- 


razione al nostro giorna- 


“le, Dello stesso autore se- 


per prendere in considerazione 
l'opera di un francese che, in 
nome dell'Europa, squarcia 
bruscamente i veli di quella 
che è forse la più colossale i. 
pocrisia della storia, Chè in 
realtà Norimberga fu vera. 
mente la vergognosa terra pro. 
messa, la lugubre ed obbrobrio. 
Ì sa Canaan cui condussero i lo- 
rorî sono raddrizzati, a dispet-|ro popoli i falsi profeti della 
to d'ogni malafede, i Carta Atlantica. 

Basta aprire delle riviste 0| A noi Italiani sono ben pre. 
vedere delle mostre di quadri senti le quattro condensate li. 
per convincersene. bertà in cui i suddetti falsi 

Le mosche hanno vinto le|profeti, biblicamente galleg. 
aquile, ad opera delle grida dilgianti su di una armata arca 


guiranno: 

« Umanesimo e comuni- 
smo » - « Umanesimo e 
pragmatismo» + «Uma- 
nesimo e ateismo », 


gioia dei lettori gabbati e con-\appartenente alla marina a. 


jfenti e dei critici servili, fatti|mericana, decisero consistesse 
ad immagine dei loro regimilil fondamento della democra- 
politici e dei loro costosi vizi. |gia; le abbiamo ben presenti 

Restano certamente pochi perchè ancora oggi circolanti 
mesi per ridere di tanta osce-|fra noi sul retro di quella tipi. 
nità: i tempi si avvicinano, Maica moneta per ruffiani e se. 
ridiamo ancora, lontani come gnorine, le am-lire che costi. 
siamo dal tempo în cui, quin-|tuirono i tesori di ‘Tombolo. 
dici mesi prima della sua mor-|"Libertà di parola + libertà di 
te Orazio scriveva di Pisoni: religione . libertà dal bisogno 

Se un pittore volesse cone!. libertà dal timore”, Veramen. 
giungere un collo di cavallo ed te, nonostante i difficili tempi 
una testa in cui viviamo, sì riesco anco. 
ta a trovare il modo'di farsi 
una. buona risata davanti a 
ebbi. lot piani ngi del 
FIRE È ce a È « È con-ci Sà ui i sfore 
di ‘PIERRÉ' PASCAL“ zi. partorita. ‘dall'intantiliente 
3a pre tico cervello di F. D, Roo. 
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Rf. ART 


l era 
"|pretesto d'una santa sponte-|nel senso più pieno del ter. 
Ima-|neltà. Simili errori conducono|mine, era molto più svilup- 
Wanno|l'Autore all'abbandono totale di|pata, 


CNutem- /mandarsi; ” 
berg, ou la terre promise) è libertà?” 


fimtià a A 
a is, 


3 (00 


un lato 


Pre È i lac da 'ezioni 
che tendeva a negare ogr 
-|premessa d’ordine superior 


a 
Umane e a considerare ogn. 


idei valori metafisici e spiri-|non potevano non rivolger- 


sevelt. © 


ella vita. Ti 
degli uo-/all’uomo, a ridurre tuttolriporti l'uno e l'altra alla 
proporzioni puramente|conoscenza di 


ma e dopo. di essa non vilto complesso che bisogna|jgliendone solo qualche ma- 
è che un pauroso ignoto aljsituare nelle particolari con-|nifestazione particolare. 0 
quale i più evitano di pen-|tingenze storiche nelle qua-|qualche aspetto  superficia- 
sare, quell’ignoto — tantolli nacque e si affermò, malle: questa concezione si è 
per intenderci -—— che per»jè indiscutibile che a parteloggi sviluppatain maniera 
mette agli intellettuali tut-ll'ansito ad una più ampia|così organica e .eompiuta 
te le elucubrazioni. dialetti-|valorizzazione dell'uomo —I|che non si tratta 
zione del resto comu-|muoversi per tiformare qua 
a-tuttembpagiviltà e a tut-|e la con minore o maggiore 
— vi possiamo|energia ma 


più di 


piutte ha: di 


i dp | 


Una concezio me che 


quegli eterni 
ilvalori dello spirito che sélî 


lindividuo solo come fine a/permetteranno al mondo dî 
come qualità dell’espe-|se stesso, Queste afferma-|tornare ad 
rienza che ha l’uomo medio]zioni individualistiche e an-lalla vita di 
il senso/ti-autoritarie per principio,\sere vissuta. 


VA vo raggg rsi e 
m fe di es- 


GIUSEPPE RAUTI : 


la di Andrea. Ohénier infamò 


Sarebbe ora' il caso di do-|per sempre i tribunali della ri- 


le 


Libertà? Ma quale|voluzione dell’89, Robert Bra- 
innumerevoli elsillach che, forse per una di 


spesso contradditorie limitazio-|Quelle premoniziòbni che spesso 


ni cuì è sottoposto da ‘ogni 
parte il concetto di libertà in 
regime cosiddetto democratico 
cono. tali e' tante che, con la 
maggiore buona volontà, si po- 
trà tutt'al più parlare di liber 
tà vigilata (sopra ogni cosa un 
tragico non senso. Come può 
parlarsi di libertà del cittadino 
in nazioni che non sono più 
libere, ma schiave degli inte. 
ressi estranei degli altri popo. 
li?). | 

E’ diventato semplicemente 
ridicolo parlare di libertà in 
Europa da quando la forca di 
iNorimberga ha cercato di sof. 
focare quella unica, vera, pos- 
sibile libertà concretamente in» 
tesa che ci veniva dalle no. 
stre millenarie tradizioni per 
imporcene una impastata di i- 
pocrisia puritana anglosassone 
e di fanatismo marxista slavo. 
Di quale libertà, possono par- 
lare un De Gasperi costretto a 
prendere ordini dall’ ambascia. 
tore americano o un Togliatti 
obbligato ad eseguire le istru- 
zioni del Kominform? E come 
loro in Italia così tutti i loro 
icompari nelle altre nazioni eu- 
ropee. Questo solo per trala- 
sciare. le continue vessazioni, 
gli arbitri ed i soprusi polizie» 
schi che colpiscono chiunque 
osi dissentire in materia pro. 
prio di libertà da questi gran 
sacerdoti della democrazia è 
dai loro turiferari; tipico il ca- 
so di Bardéche colpevole di a- 
ver bollato a fuoco l'infamia di 
Norimberga che la democrazia 
considera come una delle sue 
icattedrali, 


Per la cronaca Maurice Bar- 
déche (cui teniamo in questa 
sede riaffermare la nostra pie. 
na solidarietà di Italiani che 
lottano per la costruzione di 
una vera Europa, non per quel- 
la fasulla di Churchill. Rey. 
naud e del pavone Sforza) è il] 
cognato del "Poeta assassinato” 
Robert Brasillach la cui sop. 
pressione legalizzata ricopre di 
Vergogna la” magistratura. della 
Iv Repubblica, così come quel. 


ap, 


tazà 


hanno i poeti, ebbe a scrivere. 
in una sua prefazione a una 
edizione del ’Processo a Gio- 
vanno d’Arco” da lui curata: 
".. Il falso rispetto delle fal- 
se venerazioni è il peggior ma- 
le... Giovanna ci insegna che 
l'insolenza, come premessa ad 
ogni ricostruzione, è \la pre- 
messa stessa alla santità. Per 
questo disprezzo di illusorie 
grandezze ella ha rischiato e 
perso solo la sua vita: ma essa 
pensava che è bene rischiare la 
propria esistenza nell’ insolen. 
Za, quando si ama solo ciò che 
è veramente grande”, 

In realtà ciò che maggiore 
mente temono i sacerdoti della 
democrazia è questa santa in- 
solenza. Non saranno certa. 
menté le loro carceri a soffo- 
carla, perchè in essa consiste 
la vera libertà. j 
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Donne d’Italia 


«Donne d'Italia», fa pub- 
blicazione de] Movimento Ita- 
liano Femminile, nella impos= 
sibilità di riprendere le sue 
pubblicazioni come tale, ha da- 
to vita alla Rivista « Quader- 
ni ». Essa sarà ugualmente una 
voce di italianità e di rinno» 
vamento sociale continuando 
in tal modo l’azione intrapre- 
sa da « Donne d'Italia », 

Ai vecchi come ai nuovi let. 
tori « Quaderni » si presenta in 
una snella ed armonica veste 
tipografica e con una serie di 
articoli su argomenti di attua. 
lità e di impostazione. Partico- 
larmente interessanti: la trat. 
tazione del problema regiona. 
listico e della questione Euro= 
pea e le quattro rubriche, 
«Principi di un ordine nuovo » 
«Panoramica », « Antenna sul 
mondo », « Carattere ». 

«QUADERNI» sarà posto 
nel prossimi giorni in vendita 
nelle principali città, PER 

Redazione e Amministrazio 
ne: Via della Scrofà, 80 - Ro. 
ma, tel. 564165. i 


‘ser stati. loro gli artefici dii i 

quel passato. |! 
Se la situazione ambien- 

itale lo avesse. permesso. la 


aprite A pa (Seguito della prima pagina) | cito tedesco hanno invece .in 


reale ‘equilibrio. europeò e nonj questa manovra di a leanza 

IA IS SA” spese. i eoifiinisti dei Crem-!| russo-tedesca gli specialisti ed 
fata urge lino, bensì gi zar sul tronoji tecnici. Il professor Willy 
‘animavano. Era piana chei «santo » di Pietroburgo... Mal- Messersmchitt ha. recentemeu- 
isi avviava a fare quando 11} grado tutto. questo non sono|te ventilato l'ipotesi che le ca- 
crollo la sorprese.. Ciò po- pochi i tedeschi non comuni- pacità produttive tedesche nel 
itè avvenire in quanto essa sti che, volendo serbare i. ca-| campo aeronautco esile migliori 
iaveva alla sua base un im-|ratteri occidentali della civilta; menti | specializzate lavorino 
| pulso di formidabile. vitali-|tedesca, pure pic che si oggi per l'arma aerea sovietica. 
i si è di i i . ita che era dato dalla forza|grande porta d'Oriente DON! Tra i maggiori esponenti nel 
Ci siorzerento così di tradurre in parole, fin dove è possi» | 4. : rea No * ; ta. É 9 ai 

| passioni, che ha ritessuto la sua tela dopo che la ventata ri- | bile, quella Sonia che abbiamo già scritta con le armi e col idi una idea che si traduce-| venga chiusa. alla loro Patria. campo-delia preparazione mili 


Quelli tra i legionari che hanno voglia e tempo di leggere, jorza esiranea a questo mondo dì meschini intrighi e di basse 
scorrendo è numerosi vo!umi. scritti sulla Repubblica Sociale 
Italiana, hanno sentito nel loro animo un. senso «di amarezza 


; Qi e iva in atto. |E' da mettersi sù questa lira) tare, vi sarebbe il maggiore 
schiaratrice è passata, E di fronte alla Storia solo questa forza \ sangue, . Mii cei : «hi quat ;i 
dope 1 . : C ° i 1 e che. sta svolgendo, in ‘ £ mizze e, il 
u juice? unito «a una sorda rabbia e ad un sentimento \ rimarrà valida ed incontestabile perché sarà motrice di nuovi Narreremo la mostra vita di legionari, le nostre ansie e HART ernia cpu spend she piu a Riina Larter iti eoti 

i rivolta. cicli e di nuovi eroismi. ; st si | A ARE Vibo] I AS aITO È 
; GER i i ti sd uovi erossmni, sg i S vr le nostre battaglie i i "Si ‘loro essenza e si impongo-| valutata dagli occidentali, uno! altrì istruttori nel’Unione S0- 

Gli altri, forse la maggioranza, si sono accontentati di guar- | retendere di descrivere la vita della Repubblica prescin- Descriveremo le giornate torbide della guerra civile, la lotta |,10 come forze operanti nel-|dei più intelligenti e quotati di-! vietica 

dare nelle vetrine le copertine eleganti, e, letto il: titolo ed il| dendo da, questa forza, è, lo ripetiamo, tradire la. Storia. contro il tradimento e l'insidia, il quotidiano contatto con Vl’'im- ‘la storia. Affermazione dun-|Plomatici ‘tedeschi, Rudolf Na- * ) 
nome dell’autore, hanno borbottato trai denti una delle paro-| . E' per questa rugione che noi legionari ci siamo decisi @ È 


boscuia ‘e il colpo alle spalle, la gioia di affrontare, quande \que di una idea se non sul} doni. Egli fu un tempo amba- 
raramente @eeadeva, il nemico sul terreno -aperto. 


piano politico e sociale, al-} sciatore ad Ankara ed a Mo- 


Tutto questo sia-come un mu- 


lacce usuali da tenda o da caserma che sono rimaste parte prendere Ia ‘penna, convinti come siamo che questa forza sì nito per l'Occidente. Solo Fef- 


integrale del loro linguaggio. è incarnata in noi, e che noi solo siamo qualificati a parlarne. 


mo de iorn ] de fettiva soluzione del problema 
ivi " i legionari, perché poss ‘con i Ki 2, SS elle giornate luminose del fronte, delle batta- |meno sul piano morale ;8|sca e si ritirò dalla carriera nel! rate i » 
Quanto si è detto o scritto sulla Repubblica è, per noi legio- | Seriviamo per i legionari, perché possano r:conoscere in Que- | lie dispertite per arrestare il nemico prepotente, jorte della !5 irituale P 1934. Oggi, ma grado che tuttii SERIO DI ISTE La 
) È do ; sconta: |.Ste Ppugine il loro spirito e ritemprarlo per le lotte future, | i se | ’ Sp 3 i . Oggi, i he ti ner ride fai 
nari, menzogna, O, quando non menzogna, come in pochissimi | cd è ALS P meo s .. | Sua immensa superiorità materiale. \j cai uggaa vali lg i 

casî, elenco attento di fatti, eccellente ‘cronaca’ unche, utile | NCCZIOIRO, GOT GIA MORE BCer: PeTORE FISONDICAO DE 40 Cercheremo di ‘trarre da tutt to l’ itale del Sintesi 'tal siano stati esprop jati fatalmente «alla < sua; definitiva 

i È a ; n PIO i salinro di vi i ; ‘ ; utto ques essenza vitale a tale _£ di } 
ugli storici futuri per ricollegare ì fatti ‘esteriori ma non ‘per che abbiamo fatto, la parte migliore di se stessi, e si uniscano questo ssen vitale del- | | làti espropr 


comprendere lo spirito, l'ansia di quelle giornate. |a moi con il nostro stesso spirito, nélle venture battaglie. | |l'ePopea:tkisenso storico di questo periodo, che stride anacro- 


PR a ae e ST i ’—‘Scriviamo mer coloro che su di noi hanno speculato è vor- | nisticamenterntoniro tutto quello che è ir modo attuale di con- 
n { a 5 i } pi 


i i ‘ci si’ ebbe 
mito nn sadida ii deli dopo che la capitale di questa conclusione. Non'ci si‘dovr 


isieri senti i i regione ha avuto il nome mu-i traStullare in” campo) occiden». 
i TN .|cepire la vità, \sieri, di ’sentimenti, di; tito in Rufinibioià gal è io) tale, con i facili attacéhi pole- 
Salina crairrondani dii, ves. (adi Gar rebbero continuare a speculare, per coloro che credono con i! PE iazioni incendia ed illumina | i "o Aurty| mici ai sovieti senza compren- 

i PO! » IMG PETCHE IN NESSUNA | meschini intrighi di salvare la loro mediocrità dell'oblio ‘e Dall'orgogliosa lotta di un pugno di uomini che seppero \la atmosfera caliginosa. del|@Sponente ed il portavoce della| dére la' gravità di un pericolo 
opera di questo genere viene esposta quella che è stata la s0- | gell'annientamento, e di conservare alla loro ambizione un ‘po-|dire *N@diuduin mondo che aveva giù vinto, seppero com- \tempo. corrente che vuole la collabora-| de a a diven tà rese 
Cupa OS o sari della NOSLTG ©POpod, Sostanza che i sto di primo piano, “. |buttere senza speranza, jorti solo di una fede che non aveva Non si può distruggere! zione coi russi i | er ratinà: si stato ra'léntato 
Ter ric combatimento.-dt-amMora edi 00: dt > Servino per costoro perché comprendano finalmente che | bisognotdinbittoria, nacque l'affermazione di uno. stile, di un \con un luogo comune .o coni. Altro fattore che ha per j te- ic 'ergi pet 


i i È il loro posto non è tra noi, perché sappiano il nostro disprezzo, | Costume dhelfsopravvive alle vicende militari e politiche. una facile condanna uno'ideschi grandissima importanza, dalla REA IO se 
Una forza sconosciuta e violenta ha dato vita a ciò che nella | perché ‘non tornino ad ingombrare lu nostra. strada, quando 


pf » n . ì î i È - TO) o 
: } 3 > . E° questalla parola che î legionari caduti hanno tracciato Stato che ‘ha visto: balzare|è quello che riguardi. i proble-, rp A, Se pulito da 
Storia rimarrà come la Repubblica Sociale Italiana. Era una |riprenderemo la marcia. co) sangue. Sappia il mondo leggerla ed intenderlu. lin sua difesa, come d'in-|mi della frontiera orientale. La| IM SUL agio daro r 
PORRO ABI siii «— — i canto centinaia di migliaia| Russia ha. posto quei confini] condotta dagli alleati di intom- 


LR 7 a : 3 Sa i idi. giovani. E’ necessario! sotto il suo controllo, dandosi! prensione e, di CONMIPIOTIESSO, 
Storia e vita dotati come il necessario] li fece mititovare uniti come,perficiale può essere quella|rendersi conto ‘del’ fatto|come punto di protezione una) non, puo condurre a termine n. 


prodotto di due anni diltaria che, qualunque giudi- antifascismo con dei ben\di incamgeftmell'ora del pe-!di un insieme disordinato !nuovo che in quel periodolintera parte del'a Prussia. Oltre! senso , europgo Ja. situazione. 
Quando questo giornale u- guerra e di vent'anni di re-|zio si voglia oggi contro’ dijprecisi intenti, con obbietti-|ricolo. 


‘ nitirilicà x ben: 1 Ok I e frammentario. La Costi-|fu realizzato e la cui im-|l'Oder la Polonia sì è imposses-| Come giustamente ha osservato 
sciva sotto veste quindici-/gime e non come espedien-|essa emettere, pure divise illvi immediati ed individua-| La stomiafdella Repubbli- tuente annunciata non vie-|\portanza non va limitata o|sata di provincie rese fertili dal) uno scrittore inglese, quello che 
nale, esso cominciò a pub- te momentaneo dovuto alla mondo in due pari ed im- bili. >. ica SocialeMtaliana va vistaine più convocaia, le forze|ignorata. lavoro è dal sangue tedesco.) per gli. altri popoli viene con- 
blicare le. prime puntate di necessità di fronteggiare prontò di sè l’Itàl* per ven-; Ma in entrambe questel ii. questo ordine, di idee e armate .sono convogliate in Breve e tormentata fu la| Ugualmente i cechi hanno fatto! siderato . patriottismo lodevole 
una Storia legionaria della una situazione disperata. titrè anni. fore :sono © stati. immessiisvolta.ConMqueste, premesse. decine di. corpi mal colle-\vita della. Repubblica e. la|per le regioni abitate dai sudeti.! diviene se espresso dai tedeschi. 
Repubblica Sociale che ot-! Se infatti la si volessej. Tutto quello che esplose Li 


- 


» i ‘ 4 | oseinuovi elementi. L’antifasci-? Sri. À (gati, la socializzazione nonisua vita si inquadra in)Queste sono le catene del pan: superbo nazionalismo, périco &- 
tenne vasta eco di consensi confondere con- quegli stati!più tardi nella Repubblica|smo tradizionale era stato omini in AlCMI... .- viene attuata che in. pochis-jquesti fatti salienti. Il fron-|slavismo che. premono intorno; so perla pace. mondiale. Non 
fra i lettori e suscito alcu-|fantasma nati esclusiva- Sociale, si maturò durante l abbattuto dal ventennio, Nei giorhi che se uirono|3ime parti. Nè mancano..ijte. dopo.un rapido .ripiega-|al corpo estenuato della Ger-} giova a nessuno in Europa che 
ne’ polemiche, mente per difendere gli in-;quarantacinque' giorni dell quello nuovo è diverso nelle!; 8 | i 


19: 1 Mesibitità disaccordi. con i tedeschi, |mento in, seguito alla occu-!mania minacciando di soffocar-| tutte le piccole nazioni: occi- 
Per coloro che iniziano da|teressi dei compatrioti con-|governo Badoglio: E vale la\idee.e nei metodi.-E-il fa | GSM DO IDILLÒ conflitti dì poteri fra le due|pazione di Napoli si fermò|lo. ‘Ma molti tedeschi oggi | gentali elhioni di avere te 
guesto primo numero setti-|tro gli invasori, non si po-/pena qui di accennare 2l\scismo:ha perduto: ogni SO-| aspirazioni fu Hato ai fasgi-|autorità. La rapidità con la|ja Cassino, ove i paracadu-|credono, suggestionati da certa! Joro ‘rivendicazioni territoriali, 
manale a leggere «La Sfi-|trebbe spiegare lo spirito di|fatto che questo periodo è|yrastruttura falsa; i suoî S EUNBAIMFO ‘che. invece iquale si deve costruire il'tisti tedeschi, bloccarono le|propaganda, che, dopo la dimo-|strappando lembi di terreno alla 
da» sarà bene, oltre. che|Qquei giovani volontari re-|definito da - una assoluta!/guadri sono stati dispersi e caddeto e combatterono ‘con Muovo organismo, la neces-|truppe alleate. Dopo molti]strata avversità ed ottusità| Germania. Non giova a nessu- 
dare un ampio riassunto di|pubblicani che per combat-|passività delle masse 'popo-!\le:sue masse allontanate, tro i tedesehi lo fecero per-{Sità di costruire qualche co-|mesi di. lotta avvenne. neli occidentale, solo la Russia pos- 


. 1; 4 Se; j - Li 
quanto era già stato scrit-|tere dovevano evidentemen-/lari, che seguono gli avve-| E nella tragedia della Na- chè ‘così iftendevano: la, lo-:52 Che possa assicurare le/gennaio, del | ‘44 lo sbarco|sa restituire, una volta cessato! a ig into pr 
to, mettere bene in luce da destato “ ogg era bel aston pigri) ba Sh zione invasa è chiaro che pae fedelta alla bandiera ediNecessità di vita nel terri-.ad Anzio. Esso.fu fronteg-|lo stato di necessità difensiva, mentre dona ‘da una parte; 
quali punti di vista. e. con ve coni (endrati 5 sana ce ori daro Soli primi abbiano più facile|alla Patgian torio della Repubblica, sono; giato, oltre che dai .repartiii territori predati. | ldall’altra toglie molto più dì 
quali. intenti noi si voglia sen È nigi e gg qu ; presa. sul consenso dell’opi-| Tuttelle Besta dell'una e assilli impellenti che impri-|germanici anche dai soldati]. Anche la cosiddetta armate | guanto non abbia concesso: 
tornare .a parlare di quel nosciuti dalla maggioranza | e che, gt a parte Iascista)nione pubblica. La via piùdell’altra ‘parte furono in-|Mono a tutto il periodo re-|italiani del battaglione «Bar- |di Paulus viene con troppa Gi) I 
periodo che, se conobbe gli|dei governanti. Dagli svi-|che antifascista, determina-|preve per uscire dalla situa-|quadrate in questi avveni- pubblicano un ritmo vorti-|/barigo». Caduta, Roma, il 4; esagerazione montata - dall! «Si lascino lavorare i tei e 
nile della “ella. Sa zione sembra infatti sla/menti Chersegmano le tappe!c050, che impedisce ‘uno sta-|giugno due giorni dopo gli: propaganda comunista, specie| &eht 4,006) SUORAVa” Ul: AEi06a 
e .angoscle della . disiatta, jquella della ‘resa e dell’ab- ' 
pure fu illuminato dall’eroi- utiiono, E invece i rappre-| T} 12 Settembre 1943 ]a\fnormi difficoltà agisce lojste della Francia. Il fronte|zone occupate dai sovieti il re-] Wochen Zeitung». Si dia “a 
\sentanti del nuovo fascismo|famosa dicogna compi l'atto ;SPirito di iniziativa dei ca-\italiano si, spostò quindi ra-|clutamento per. la « Po'izia po-|-Possibilità a l'intero popo.o te- 
ipredicano la prosecuzione|di liberazione ed il coman- Pi locali, veramente a volte|pidamente sulla. cosiddetta| polare ». i desco di ricomparire, libero di 
\della guerra, del sacrificio.| ante  Wkorzéni trasportò &Mmirevole per audacia edj« Linea Gotica ». Il 16 di-|. .In realtà né Paulus, né von| lavorare e di pensare, sulla sce- 
In mezzo alla folla di co-|Mussolini “in Germania. n|abilità. icembre del. ‘44 Mussolini) Seydlytz hanno ,nel Cremlino; Na dell'Europa, altrimenti per 
loro che consentono alla fi-|16-settetmbte Alessandro Pa-| Ma questo spirito di ini-|parlò al popolo di Milano,|una così grande autorità come) l'Europa sarà finita e le arma- 
ine del conflitto, i pochi con-|volini 9RANUnciò un discor-|Ziativa porta con se, natu-; mentre quasi contembora-|si vorrebbe far pensare, ‘dato| t del'invasore d'Oriente tro. 


itrari trovano sfogo  nellalso alla di Roma, assu-|falmente, quella ati Veg Von. Rundstedt|che essì sono imbevuti di dot-| Veranno fatalmente, ma!grado 
propacanda svicciola e nel- ica provvisoria|Ne. di disorganizzazione e di 


essenziali iaia R.S.I. ‘bile assestamento, Contro le|Alleati sbarcarono sulle co-|da quando. si è ‘iniziato. neile|.Cella | giudiziosa «Schweizer 
smo di coloro che sincera- 
mente combattevano in no-; 
me di superiori ideali. 
E questo, soprattutto, vo-| 
lemmo mettere in luce sin] 
dall'inizio:. come nessuno; 
fra coloro che intorno alla; 
Repubblica Sociale hanno; 


! mendo: ; scatenava una poderosa con-!|trina comunista molto meno dij tutto, l'appoggio della. maggio- 
sinora scritto si sia preocru-| ile discussioni fra i pochi eldgi ‘$egì d ‘del Partito|{rammentarietà di cui ave-|troffensiva nelle Fiandre. |quanto si creda. > .\.\: re narione che sbarrì alla Rus- 
pato di guardare ‘allo spiri-, i i Fascista ‘9ubblicano. . ivamo parlato dapprima. (Continua) Importanza molto maggiore| sia la via del. nostro Conti 
to, alla forza. che animava. Da M 3 PE sera del 18 Inevitabilmente la inizia-| UN LEGIONARIO che i rappresentanti dettate: vini  SIGFRIDO... 

. è suoi combattenti. Ci ini 


para preoceupò di porre in 


Benito 1 dlini parlò agli tiva. finisce col prevalere 
i fatti «politici» | 


‘nciando i po- sull’ordine, sopratutto per- 


nuovo Stato: chè i tempi non consentono 


le plutocrazie l'esistenza d’un ordine ve- e: 
e: fare del lavo-|ramente organico e funzio- 
duntlecoggetto Mante... E, .molti, i ccHeti I | 


lia cond 


DI: 4 ars ‘TT % \ui a 
imemerenze per 


dello Stato». |parte dei punti program-|” ste io pati gi ge Mib cl ian 
O si si | sa” Li azi. Torni in patria egli ae pet Verona non sono} A breve distanza daì Con-jcontinua a. dire circa pre- esempio, si pronunciava fn 
v% ‘gli unici, veri passato, ma è anche e s0-/tenne i) sttembre il pri-|aPPlicati. | gressì "delle organizzazioni |sunte divergenze di vedute|articolo a firma « Ragerup- 
protag di quelle gior- prattutto l'affermazione dilmo con dei ministri, Valore storico ‘giovanili di alcuni tra. ijtra il M.S.I. e la sua orga-|pamento Giovanile ». pubbli- 
nate, i legionari, ‘ rimasero una nuova necessità: Îl'com-|formati —‘ecchi e provati 7 .,.|PÎU autorevoli Partiti, il nizzazione giovanile. | [cato ultimamente sul gior- 
nell'ombra, quasi ro battimento. E la lotta non|uominî 2 fascismo e dal Potrebbe dunque sembra-' Congresso Nazionale Giova-|. Cosicchè, nonostante . lelnale «Fracassa ». 
state tragiche pedine in ma-, 


\ha come solo fine la restau-|qualche) 
razione del regime ma l'at-|ziani e PRA 
‘tuazione della Rivoluzione. |ni,.  déecé 


ire come Gra-|re che la Repubblica Socia-| 
îimiraglio Legna-|le Italiana sia stata un si- nÎle del MSI 
to dopo. pochi|mulacro di Stato, vissuto in 


no di sapienti e astuti gio- 
catori. E°. .tempo di ristabi- 
lire le posizioni e di rimet- 


, inauguratosi|proclamate finalità organiz-|. Ma realizzare tutto ciò sul 
Roma. sabato 12: marzo, zative di questo Congresso,|piano pratico. pensiamo sia 


| 


nilibrio.$ fatti: © 1 la guerra non è più vi-|gioibiMai[Bezaio ad inci-|un periodo caotico, | cu 3t-lioro - che - seguono la. vita] venga una specie di scomu-|fanto per le difficoltà, di or= 
Ì (o i è sta unzione vittoria.| dente, ambo” . 0% PI i - a 
tempo di. scrivere coni le Ormai è l'esigenza dell'onoc| | Ilifgi@ggiambre il Mare- (tenzioni. La verità è ben di-|PoL ce nerionele con oblet-|nica della lince politica Ser E nero, quanto pEr | 


parole quella. storia che fu) 
scritta con le armi e col 
sangue, di trarre dai fatti il 
O Sia luppi precedenti della guer-|no l’azione delle masse. Mai| 


i | : tività d'intenti. guita. dalla. Direzione del senterebbero, quanto per il 
(VT PA n eigen e Un ‘congresso giovanile è| Partito. Ci si aspetta, da al-\ fatto che non esisterebbe 
BMMNIO a) Tea. determinare ‘il corso ‘delle|Sempre qualcosa che si di-|cuni, addirittura: una’ scis- nessuna garanzia, a parte la 
loin Roma cheicose, a delineare l'aspetto stacca dalla normalità." * |sione, una rivolta clamoro-|onestà iniziale di intenti, 


re e della Nazione coméè ele-|sciallo ( 
imenti fini a se stessi chelun appé 
\contano e premono sulle|guito 
coscienze. Lottare per \lot-\tro 4 


) iui ale E ciò non soltantò per lels® dei « giovani » contro gliiche il nuovo organismo riì- 
tl tare. Tutto ciò non era di-|vide l’emtisiastica adesione conclusivo della vicenda. p «anziani »: — marrebbe immune da quei 
nostre parole si possano ri-|r2 traggono origine le basilcome in queste giornate s'è .tinto chiaramente nelle co-|alle forzemarmate  repubbli-, E' una realtà che ha ve- naturali intemperanze. e 1ò/*» in ciò ‘implicita la de-|mali che atfilggono il ‘sio 
conoscere e si possano ri-|Pet gli sviluppi successivi. | visto come -non siano le|scienze, o comunque un ta-|cane se alte di 2000. uf-|\ramente un valore storico, esuberante entusiasmo che). ©. p I 


1a “pe i ia di una situazione|fratello maggiore. 
| i ‘g-|La storia non conosce solu-|moltitudini a fare la storia. je riconoscimento era pa-|ficiali.t è l’unica realtà che resterà|da parte dei bempensanti si| AUNCIA | i 
MODE Rn A me ci zione di continuità. iSconforto, ‘abbattimento e sci hi. Ciò fori Formate Me basi della Re-|nel' ricordo delle altre ge-|usa attribuire a coloro che|NON del-tutto chiara e non) I giovani, alieni per na- 
marezza del dopoguerra ha ’ trimonio di pochi. © ‘ del tutto insignificante, che|tura . da personalismi e d 
travolto, che vivono nel ri- miseria regnano nell’animo]di meno era questa la. vera pubblica! ate trattò di for-|nerazioni, che coprirà senza abbiano meno di trenta. pri- ‘esieterebbe nell'interno dil ambizioni, non posson È: Dai 
cordo, . che il loro sistema Significato della stragrande maggioran-|forza che animava i fasci-|marme ka - Ed effetti- possibilità di rinascita. le mavere sui groppone... . !cuesto pur giovane partito.iloccarsi con ideuzze del ge 
; 1 -|sti he li spinzeva all’a-|vamente da prima impres-!piecole ombre ‘dei troppi ca-} Ma, principalmente, per- , de i LIFaZono 
di vita, il loro stile, la loro za degli italiani. Nella gran-|sti e che li sping : ; . t he|nere.. Dinanzi ad essi si 
passione non trovano rico- della guerra | [de inerzia lavorano le duelzione. Questo l'elemento chel-sione ‘di Mim osservatore su-toni che oggi gridano di es-ichè: molto .si è detto e si NI Lia "lio Alvegito al ne un chiaro compito: ca 
nosciuta nel. pallido e fiac-| La guerra scoppiata nell i i i rn ì contagio dei mali comuni ‘a|stituire il. M.S.I. al compito 
co quadro dell’attuale vita|1940 si limitò in tutta la a dle QI tutti i partiti e in genere a|che si è assunto e che sem- 
italiana, perchè fu cesto sua prima. eo ia are pe I nica x i i ricevuto un colpo grave quantofitutte le associazioni. Ma. ri- bra avere momentaneamen- 
dalla sconfitta a giacere suljquale si deiine0 Il cozzo Sid ron essere letti che dagli interes. D TOSTRTTH "RIACE mr quello del 2 giugno: gli è caduto unffteniamo destituite di fonda-|t€ ‘perduto di'vista: la rea- 
ia” Del PA, E i Riace avrai sati. Vorrei una volta tanto fare G LU h; x 5 dente. Il che gli guasta la mento tutte le ipotesi ca- lizzazione dei postulati ri- 


i ; iù ‘ch : il sor luzi ir ti - 
| eccezione alla regola. Questo, «Di più importante: che avesse: i tastrofiche che .: si: vanno | Voluzionari ricevuti in ere 
dei. veri protagonisti. Per|di carattere . economico Eesrettissimo v oltre che a portare con riso. 3) Certamente. Quella di. 1 è 


‘$facendo sul conto della gio-|dità. 
loro scriviamo e del loro giu-|nazionale. Un gruppo/di na-gia maggiore rapidità pozsibile le ader uando ‘in ‘po- 
dizio soprattu o -c’importa.|zioni cercava di mantenerefnotizie che interessano i nostri let- ventù aderente al M.S.I. Q sono. in palio ipo 


- | ste del genere, non'.deve es- 
\ tori, sarà fatto in modo da conte- i } ; In ogni tempo e nel ri i 
— |i_ propri privilegi. Un'altra cul una quantità di informazioni. fa quel che si può. Ma non ci paréflguardi di qualunque orga-|sere concesso gingillarsì. in 
Rassegna alleanza di nazioni volevai” dale pipes così da rivoli. 7 davvero di peccare d'astrattismo nismo esistettero i: fautori fantasie come Queste, A 
| Ì urare abbattere questi privilegi pic alla più vasta percentuale di quanto ‘all'azione abbiamo più vol della lotta dal. di dentro è I giovani hanno dato pro- 
Non. ci possiamo € lo PET riuscire a risolvere id5bblico possibile. ne 1 n ‘e dato prova di soperla. giusiaficelio, i Ced e Boy va. di essere perfettamente 
iran gi ee Par liciegiene problemi della sua sovrapo di le F che di ; ‘orta scita Hel VRIenio numero del zior- pubblico costituito ‘dagli. impiegati - mente apprezzare, anche quand it ring ir ch in linea con lo svirito della 
giative. Non ci possiamo ba- pastone Diceva Anatole France, che tentico episodio ‘accaduto il vert ni SE NIOVA veste settinia- © dagli operai, non legge quasi più» essa non sia puramente polemi riferimento, anzi, a qualche | Rivoluzione cui si sono vo- 
sare, avvertivamo nelle pri- P Ma cor lo svolgersi degli queste, sso? ea è gf ita di Francia una paro gag -- Voti pier dea Che ne facessimo Preferisce svagarsi con il cinema 2 e oratoria. 5) Perchè nessuno. de ecente pb; DONE tati. Hanno dimostrato di 
“ ge per interes i } Bottai stava parlando } ind. . vet ” raglon x 
Bei pavia fo > slo Bepra eventi bellici, anche il sub- Duetto dei nemici », E' un avvàI- membri della « pantani Francaise» e subito ome avremmo voll- restare incantato dalle fesserie del governo si\\cccupa di voi? Ma fo, non - sono ; pocni . coloro sapere non guardare 
«Storia », su coloro che, co-|strato ideologico sì svilup-f; s 
me Cione, Silvestri eccetera ” 


il 
melito” {Maz. «& i . ù - chiaro. Sono. passate n tile.circa | 
feno che termo da conto. Ve. gi un dato punto affermò cere dio (baia Quoto (Mas: eden Dian > st PT ioni Mia atri coraggio. Sondfotiia "Ia del: di “dentro [sumersi.. Hanno anche di- 
; pò in più vasti e complessifiremo così di rispondere con mak- rasvismo «il figlio naturale della zini FitorE ip MT SISI Vida Gatamiréitazin. vista \quelle vegionali «007 della. lotta entro 
conati ai vitiredipetli. i aspetti giore ampiezza a tutti coloro Che rivoluzione francese» Questo  ba- strovillari,.'4* meri p ì 
cineria in interminabili elu- 1; . 

> attacco della Germani 
cubrazioni su cose tanto più 


PI POI» proprio in questi giorni Umberto 


mostrato di sapere condurr 
eri : i causa della catastrofe chejt%;i,. L e 
z fo argomenti interessanti. da’ x}g naturalmente a settare. un'im- ed'\26 ixf «trattamento, ma ci precisione in ogni città o paese d'I. non mancheranno le promesse. 6 


“| vittoriosamente ' qualunque 
finì per verificarsì in. seno que 

ur: î ii A LI (6/0) Si. , x è "VO, Bess 
proporci, limitandoci invece il più pronta di gelo su' tutta la assem- piace qui. te che la più în- talia. E' anche per mbattere que- Si. 7) No. O meglio si. Ma in qu battaelia. Questa Ita Ì 


î i dt o ‘organismi di cui-è que- di 
’U.R:S.S. l’immediat ni Mina tutto il nostro Ri- sta mentalità che «La Sfida» ha sto momento non si può adoperare agli sapranno dimostrare serie- 
erandi. di loro. Ciascuno -di all U.R-5.S., ell'Itali ed mossibile per le questioni di carat blea. Ma ci sono. cose ben più gra- iene e simente usco- impegnato battaglia. i perchè’ solo la «celere» ne.ha i stione. tà di intenti, coscienza | dei 
loro. ha compiuto atti di sa bi Dr i iran è vere personale. vi e verrà il giorno in cui ne par- sorgimento è Sta - 

utte le nazioni ade 


li aspetti. In I- | perniesso di libero uso. 
iniestimabile valore politico. Invitiamo dunque i lettori sparsi leremo peria» nei midi Feali aspe 


‘ Ma riteniamo che alla gio-|comwuiti assunt:si e sanranno - 


en- tette de i | | ! trare di a- 
e ue, i ue i alcune opere di Gen Terminate le domande passiamofiventù del M.S.I. non si pre-|SOpratutto dimostrare di a- 
ciascuno di loro ha «tratta- tripartito, l'aggressione giap-B.ù ogni parte d'Italia a’ seriverci salra pri sn voitino s6 daman Dda espuggiarò ink strata eta Mibnntino Llteriatine del. e |borrire : da -attecciamenti 
to da: potenza a potenza »,|POnese e Pearl-Harbour coldiusndo e quanto esi desiderino. Lett dall'America soft ite Mazzini è co- Segnalando molti luoghi] dove il g 

“ Rice) artaito salle menin- conseguente intervento de-frna partie nostra siamo a loro di- pliera del tedesco 7 


un, caro amico residente a VENE-Bner “a i > ipinon risvondenti alla realtà 

fini d asi argomento o Au it, nolelifage enra vezzo le con Posto are fe pila ZIA, CARLO HOLLESCH, che è - peri os pu fera Ri: che essi impersonano. | - 

onlapielie Si ignintra Ta co- ile sia ca pri delta SO a. venzionali ie gEzdorione amico par FIGDORI da ROMA miariiò circa Chiede ‘una intera collezione  delliragi( 
. comincia; € Te £ i ì ; scrittori neo-d ; at- , ì e PRO A 

me se i dispersi elementi son lo smaltire la posta avanzata: go alcune informazioni sulia at- srevemgo. (| miagniloquenti appelli un mese fa, una lunghissima let- trae. e poi ei. damenda notate 

un mosaico si riunissero se-Bdella vecchia « Sfida », quando. Îl tendibilità di certa stampa italia colomnei? Pacciardi che molti tera, contenente fra l’altro queste 

; fi --iornale usciva sotto forma di QUiN- na. purtroppo esse non possono che del 


si del. dittatore», ma nes- 
suno ‘ha sostanzialmente ca- 
pito quale fosse la vita ed; 
il pensiero dei combattenti, 


stiche di gruppi o correnti,| _. Periodico di vita politica * 
‘anicì, torniamo a dirlo, ve- 


i "i :.1) Quale è l’atteg- le ch il di- i : 
fiuò (vere come combatten- Ste domande: 1) Quale è l'a | fguale che possa. essere gi Direttori: |... 

di ta f periore Gli avvenimenti sì dicinale, scusandoci per l’involon- esser molto laconiche: stampa di ego glia guerra di Spagna giamento del sintacngig ut - Questione artiste sagio di ‘una’ lotta dall’in-|: Enzo Erra - Egidio Sterpa: 
* gonisti uesta Ia- . tario ritàrdo, stra, asservita agli occidentali. - | viteria taliano nei riguardi della questio- i, | di ’ i A ARI ee ee it 
Re niitto sche sen- illuminarono di un propri s imogior alata acservita agli n- Ma che . me nente Ma: tatto né «Istituzionale? 2) E’ vero che dicendo. che noi «non abbiamo aî- terno, è quest'ultima la via Dirett. respons.: Egidio Sterpa 
ini fa P SE significato, dilatarono la lo- stampi bs Cagno Mazzini portino davvero, L’autor: n nd= pa si frontato un così importante probl che i giovani debbono ste- sa : 
za d> loro la Depubblica So- ro importanza in una 21- Il caso Nattai rientali. E in più pò, Sparpio Gelli Dorati dci nono è rivenuzo Vinterto di Savoia pensa da Lisbo- ) 
ciale non sarebbe esistita. | i gruppo di: persone:;per. bene, ein OO 


ma, è che..se è vero .che-in altri 
campi di carattere morale la' ci 
viltà: attuale ha fallito, è ‘pur.vere 


glieré ‘per condurre la Juroj 99c Editrice «Ta Sfida » a. ‘r. 1 


azione cosidetta di bonifica; Registrato presso . il Tribunale di 
interna. - a “| Roma, al N, 33 del Registro Stampa 


ipantèesca sintesi il cui sen- 


per lo più Milia (genie di media cul- na_a ‘tornare in Patria come Re, 
Una breve rassegna criti-|go storico cominciò ormai è 


Da quando l'ex ministro. deila tentano di. iare udire la lora voes, ur "eomenma specie di innocuo) in case di vna guerra contro la 


ù : E; Educazione nazionale si è tornato 1 ron uguale impegno soffocata dai etore awolto bei némbri della Russia? 3) Ezistono regolari elezio- che ‘nel ù da 
ARA pubblicate manifestarsi chiaramente. far vivo sulla scena della politici due blocchi, Ma Ta cosa più inte- SORTE 3 campo dell'arte essa 1° 


i i ì grtammalato di spirito ni in Russia? 4) Perchè invece di : i Ante 
sulla RR S.I.in cul 068240020; La. guerra ‘contro la. Rufriuazionile molti: si -harino stritio resiinfè è Qubo (che 1° Eeedo i pai MM ici dariaro è GI discutere tanto di are: “minore a ‘quelti delle altre. na Dei 
vamo . la famosa SURSSONO nia significò : l'integrale | 0P-gesprimendo il loro sdegno e talvoi- mico ci racconta a  nrobgsito di ù i e: 


È ‘ ; i ‘© FP bene aaa ©he qualcuno mo- stieni astratte, non scendete nel Arbzitutto nonse Verde Ò 
del «ponte» e degli accor-|posizione | alla  democrazia,fità il loro svupore nel vedere il di:- Ezra Pound, il celebre poeta; ame Sageiiieiione dietro ‘a (ti campo dell’azione, cidè della” po- è che di que: 


MIS(IO forza ‘cun peusio. Jemi pr | "i sio problema non ci siamo mai nl 
to questo a : -. lemica effettiva. con vostri avver. — $ il 4 
ro, la cogcrione lucidizsima dello sari? 5) Siamo lontani nel nostro GUpati. Più volte: delle pagine. deli 


‘ i Amm.. V. Due Macelli 97 tel. 69426 
e di sacrificio. Se un ‘adde-| Tipografia: V. dell'Orso 28 tel. 51814 
bito viene mosso dai giova-| I 

ii Al oro partito, ‘queto e | 'ISBERIETEAGIBANIE RR EDO NE Rana TIRA TIDTEBnTA 


de di una tradizione di dee! 


di avvenuti fra le parti in! che ritrovò nella lotta lafrio del Mesbbio: URRA dai eo rumba. Taciene Lradanene RL E al } ng 
lotta, ci procurò una lettera|sua perduta unita. di melata ipocrisia nei confronti di fucio, «ne nor condividendo le idee dicsim rivista ‘esso è stàto afftoniato e singdi essersi a volte distaccato; ni 
di Ugo Manunta, ritenuto-| . E la guerra divenne vera-f Mussolini. e, ‘iper NI tuoi 0OMPE ERO, Cia i e nine ino paese dai: diretti contatti con la 3, questo primo numero.a grandefdalle linee di tale tradizio- i 
gi offeso da; alcune nostre |mente.l’urto: di due snginino (ut SG. ANNOLLI, di "TORI. la: galera è stato costretto a. rin- Va Se epoca -in cu vi. n 108 ai vp pere 0A di formato esso è oggetto di una serieg@le. Onde ai giovani si pone i 

” i >. ANI » 4 € € x A : modà ira cupa ares gr 
parole, mentre nostra in-|di due religioni, di due ma-g.o il’quale si chiede «se il Bot: chivdersi in una. candida casa di. vignio, MMM o da sentimenti. èfTE": poiiatbile SI SECON ‘ob. Versangio. congral 
tenzione ‘era soltanto. quel-! nierè diverse. di consideraref..; si froporiza con' ‘questo: attog: salute. « Naturalmente è ‘preferibile che înggii a Rama al governo sia;-d° Precisione syiluppati' in segui 
la di'dirgli che qua ivato la. vita. -« tt : Hziamento ‘di rientrare a svolgere \--—. pare che abbia commentato il 
. capito totalmente niente .dell. .In Italia, dopo 1’8 settem. 


una chiara questione dii | 
i coerenza: rimanere ed agire Specialista in OPTOMETRIA 
igor | & picasa per mano di autentici artisti difmei limiti di quella’ tradizio- it 
na ‘attività politica ». i poetà ‘a chi ‘gli faceva notàre la tri- (Brisi del libro no diventati tutti inditferenti alla grandi qualità. E vale la pena difflne che, se è tradizione eroi- eonella fornitora di 
fascismo edell’antifascismo| pre,. con l’esaspararsi:.dellef on sappiamo Je intenzioni. del S1e2za della sua. condizione — «4 


; FRATI sorte delle. terre italiane? 7) Po- iunpere che i*geni csnressi dali , ; | i SIAE 
mento” che « , Aggiunge B.1 Reni O8p al-#fca, lo è appunto-in quanto! , 
sbtgente delia! legione.“ attàniera; vero .a' dhe, fare cem i pazzi d'una vp “ronioLI scrivendoci !TeSte trovare il sistema per far ri- ja barbara civiltà che ci attanaglia Btradizione: di cationi ‘o ARTIGOLI FOTOGRAFICI 
‘e sinìstra ‘quel: moto. che S| geali.in contrasto, si anda- 
materiò nelle giornate che! rono sempre più chiarendo 


| 
A È cordare a costoro 1 Ostra tr i ; 
comunbue! ‘ei bra chiaro ‘che’ es bianca . casa .che con quelli della } er-domandarei che to. dare a costoro la n agica quando pure realmente tali, no 


Na Lu, dac E È i ° so d i 
gli debba mirare a, Qualche così Casa Bianca», Nè sapremmo dargli sta fare per combattere, situazione? Ed ecco le. nostre. tele- sono l'espressione sincera della 1 


RE ARE retativa- ROMA - Via delle Muratie 90 
‘A rgiaa) i sì i x ‘ np fuer acile e comunque) 
elle. giornali torto. * Snia ma. Brafiche risposte: — ro epoca ma vivono d'una loro pro ; pt = 
vanno dal’ ‘settefnbre 1943) sino .a' giungere ad una e-gdel genere., Il ne ira o Soon oggi i i deine alii Dei WES; per quanio non ab- pria vita e quindi con.il fallimen.@solleticabte per l'amor pro-| mac 
all'aprile 1945, significa aver|strema drammatica sempli- peg aaa jin deal Bas: Mazzini nel tibre di as der] den: Gel libro, comp Dis fatto. in proposito nessuna di- to della civiltà non hanno nulla : ce “gene ere TRRNT n “pp Esclusivista ner Roma .edl 
aa gg ; algeg@enza © e i ‘di » che fare. # o meno romantic 7: 
completamente travisato ijcità. vafa han: «È | rd cai ffa(é di innalzamento Chiarazione ‘di carattere ufficiale, è È RO i SAIL » | ; È di 
sue della questione. Al Sud si schierarono 1 appa! Save niet professore emurato spirit Îti pobolo. Ormai av. Chiaramente impostato .verso uma Neseun genio, perciò, che si sirftivolta. E’ oltremodo facile Il Lazio delle lenti infransibili 
in realtà quando sulle|difensori del vecchio mOn-g pagarsi ai Di doro del pr " "ln ania eli UGRBIA <il 90 poi; cento soltricio. | artimonarchica  » della levato in nome di questa vita. she 
—% 


i Ii professore: Giuseppe Calogero che mi 
rovine di tre anni di guer- do democratico-socialista edf quale tra l'altro non possiede tiém- son parole piene d'entusiasmo e di dei it 


; ; i cos - ntàtà ill ‘tede c ; omaggio il da s 
7 Italia la Repub-!i loro estremi epigoni, ì co-B meno quella. tanto vantàtà tntut: tede ci ha. mandato in omaggio dl pi 
Di Gore ole. TUiitagi essa|munisti, al. Nord contro 0 pi zigrie, poltica. che, vorr@BBieto. atri: sug -Jinro. AL SIURPRE AI rie” 
dare agli osservatori più|storo, l’inferocito drappello buirgii.. valga per tutti desto au Junigo MMervao ao e, 
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enunciare il proposito di vo-!/w DE 
sono o comprati Questione, 2) Non so quali idee frul- È Migone a A: li Nar i.e creare una propria or-| BARD ” {per automobilisti 
l riigioni di stuato, lino per la testa dell'esule sovrano, della sua. personalità. E questa nizzazione, : con © proprie! |» iiebllfi 3 
dii fomanzetti, di stb- fha potrebbè anche darsi che' certi 1% (Tagedia dell'arte. > Wiedi, propri giornali, propri. e sportivi 
Metteraria. Il vasto ticchi gli fossero venuti. Comunque IL CONTROLLORE aderenti. In tal senso, SIGN TTICTICUTIUILIIIIITTTNITITITTICITTTITTO 
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Veg: dfn, n Hic b di A 3. ni È PR RENI ” d x pet 
IIOT AT RETTA ONLTANSBE SERRA O GITA fa ita siae Ar pei de les DI : dA i. 7 6 E i i Ù d data 


